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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

E. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Minîstre della Pubblica Istruzione con

decreti in data 31 maggio e 5 giugno:
Ad uffiziale:

D'Albertis Luigi Maria, di Genova, viaggiatore
Cavi avv. cav. Pietro, di Roma;
Fracassetti avv. Giuseppe, di Ferrito ;

e naturalista;

Astori cav. Giuseppe, di Alessandria, giik membfo di Consiglio
provinciale scolastico ;

Anselmi Giorgio, prof. ordinario nella R. Universita di Torino;
Genocebi Angelo, professore ordinario id.;
Severini cav. Antermo, profesi.re nell'Istituto di studi superiori

in Firenze;
Bar 'et cav. ing. G ovanni Battista (Pavia).

A cavaliere :

Pregliasco Gio. Battista, arciprete di Millesimo (Savona) ;
Majoli Fedele, delegato scolastico in Valenza;
Maglions Luigi, di Torre del Greco, residente a Kapoli;
Albarella ing. Enrico, di Napoli ;

Dura Carlo, avvocato del Collegio di musica in Na'poli;
Gargini avv. Anton Filippo, membro del Consigho scolastico di

Reggio Emil a ;
Venturi dott. Giovanni Battista, id. id.;
Botgià Francesco, vicesegretario di 1• classe nella Regia Univer-

sità di Sassari;
Tizzani Vincenzo, professore di piano nel R. Edueandato Princi-

pessa Margherita in Napoli;
Cosenz Francesco, delegato scolastico in Termini Imerese;
Curi avv. Vincenzo, direttore delle scuole municipali di Fermo ;
Giannini cav. sac Vineenio, direttore di Convitto a Lucea;
Orespellani avv. Arsenio, di Sayignano;
Giana Nicolò, professo e ordinario nella R. Università di Sassari;
Manunta avv. Antonio, id. id.¡
ngtelli Autorda, maestro efementare a Milano ;
Pettùµti D. Giovanni, direttore delle scuole elementari d'Acqui;
Ottolini prot'. Vittore (Milano) ;
Velasco cav. Carlo, architetto civico della città di Torino a
Triani avv. Giuseppe, membro del Consiglio provinciale scolastico

di Modena ¡

Basini avv. Giuseppe, id. id.;
Ariadei Robèrto, professofë d'organo nel Liceo musicale di Roma;
Piceni cans. Giovanni, delegato scolastico di Pallania;
Barrera sac. Giovanni, di Vicenza;
Oetiker Giovanni, industriale, d morante a Genova;
Lera avv. Teodoro, delegato scolastico a Vigone ;
Di Marzo ab. Giovacchino, di Palermo ;
Bona Carlo Emanuele, tipografo;
Vago prof. Giuseppe, di Napoli;
Mansueti ing. Leopoldo, di Roma.

LEGGI 'E DECREITI

Il Rum. 4016 (Serie 2¶ della Raccolta u//iciale delle leggi e ¢i
decreti del Regno contiene il segnerde decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 6û della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Spilamberto onde essere

costituito sezione del 1° Collegio elettorale di Modena n. 246,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Vi-
gnola, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscrittÏ ;
Udito il Consiglio dei ËInistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Spilamberto è separato dalla sezione

di Vignola del 1° Collegio elettorale di Modena n. 246, e formerà
d'ora innanzi una sezione distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANU-E.
G. NICOTERA.
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Il Num. dog (Serieg) della.Baccokaufgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiede il seÿuente deoreto i

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PRA VOLONTA DELLA NAZIOKE

RE D'ITALIA

Vedati gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
politiche l'i dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi

della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Vetto ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di- Castelnovo ne' Monti

num. 361, separatamente da quella principale del Collegio
otesso cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Vetto è separato dalla sezione prin-

cipale del Collegio elettorale di Castelnovo ne' Monti, e formerà

una sezione distinta del Collegio stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Valsavaranche, addi 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Eum. 4019 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
Jeorèti del Regnokniiena il seguent ecrko:

VITTÒRIO EMAËUËLË ÎI
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ Dli!LLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Vedute le istanze del comune di Montefestino onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Pavullo num. 25(),
separatamente da quella principale del Collegio stesso detta
di Pavullo, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Montefestino è separato dalla se-

zione principale del Collegio elettorale di Pavullo, e formerà d'ora
innanzi una sezione distinta del Collegio stesso.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di-farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il N. 8064 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Il Rum.4018 (Berie2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
dereti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOILIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTA DKLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yoduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dioerobre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territorinle dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di S. Croce sull'Arno ond'es-

sere costituito sezione del Collegio elettorale di S. Miniato

num. 180, separatamente da quella del Collegio stesso detta

di Castelfranco di Sotto. cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Suì1a proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari de1PInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo emico. Il comune di S. Croce sulPArno A separato dalla

sezíane Castelfranco di Sotto del Collegio di S. Miniato, e formera
d'ors .innanzi una sezione distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto; monito del sigillo delo

Stato, sia inserto aa4a Raccolta affici tie delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italía, mandi:ncip a chiunque spetti è
caservarlo e di farlo caervare.

Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 18TT.

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBMIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del:Consiglio dei klinistri,

Nostro Ministro delle Finanze
,

Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-
mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
derivazioni richieste non ,recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica come della privata proprietà ,

quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui ed al comune indicati nell'u-
nito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze, di poter derivare le acque
ivi descritto, ciascuno per l'uso, la ,durata e Pannua prestazione
nello elenco stesso notati, e sotto l'osservanza delle altre condi-
zioni contenute nei singoli atti di sottomissione alPuopo stipulati.
Ordiniamó che il presente decreto, munito delsigilio dello,

Stato, sia inserto nena. Raccolta ufficiale delle leggi e dei
teereti del Regno d10aiia, mandando a chiunque spetti di
»sservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE. Dato a Torino, addì 23 giugno 18T7.
G. NicoTER VITTOIUO EMANUELE.

DEPRETIS.
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ELENCO di nundero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da fiumi, torrenti e canali del pubblico .Demanio

, annesso al Reale decreto del 23 .giugno 1877.

D A T A DURATA
PRFRAZI0W

COGNOME E NOME de1Patto disottomissione a

na

.o OGGETTO DELLA 00NCESSIONE ed Uf6cio »=a acii°'
DEI RICHIEDENTI avanti cui venne Finanze

°a sottoscrittO CONCI.SSIONE

I

1 Di Benedetto Domenico
Antonio

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal fiume Aventino nel
territorio del comune di Casoli, provincia
dí Chieti, nella quantità non eeeedente
moduli 1 75 al minuto secondo, atta a

produrre la forza motrice di 13 eirca ca-
valli dinamici, in servizio di unmolino per
cereali, che si propone di costruire nel la-
tifondo deuominato Mantramaneina ed Aia

30 gennaio 1877
Prefettura di Chieti, a

rogito del notaro
D'Annibale

i

Bellomo, che possiede nello stesso comune.

2 Fueri Costantino e Te-
sa fratello e sorella,

maritata questa a

Pietro Ferraris

Derivazione d'acqua dal torrente Arroscia
nel territorio del comune di Ihnso, pro-
vincia di Porto Maurizio, nella quantità
non eccedente moduli 0 77 al minuto se-

condo, atta a produrre la forza motrice di
10 eirca cavalli dinamici, in servizio di un
maglio da fucina e di un molino per ce-
reali, che esereiseono nello stesso conmne

in virtà delle- Regie patenti 24 dicembre
1844 e Regio decreto 22 gennaio 1854.

8 marzo 1877
Prefettura

di Porto Maurizio

3 Gandolfo Agostino . . Derivazione d'acqua dal torrente Arrogna,
nel territorio del comune di Pieve di Teco,
provincia di Porto Maurizio, nella quan-
tità non eecedente moduli 2 27 al minuto
secondo, atta a produrre la forza motrice
di 13 eirca cavalli dinamipi, in servizio di
un opificio composto di un frantoio d'olive,
e di un molino per cereali a due palmenti,
che possiede nello stesso comune, luogo
denominato Borgo Superiore.

15 marzo 1877
Prefettuia

di Porto Maurizio

4 Palma Gerardo. . . .

5 Chini Giovanni ed A-
marilla Bogi coniugi

Derivazione d'acqua dal fiume Sinni, nel ter-
ritorio del comune di Chiaromonte, pro-
vincia di Potenza, nella quantità non ecco
dente moduli 0 45 al minuto second
a produrre la forza motrice di. i circa ca-
valli dinamici, in servizio'ai un molino per
cereali, che si pro¾ne di costruire nello
stesso comune a contrada Ponte.

Facoltà fi valersi delle acque scorrenti neþ
Gnale denominato di Ripafratta in Orzi-
gnano, territorio del comune di Bagni San
Giuliano, provincia di Pisa, nella quantità
non eccedentei i moduli 60 80 al minuto
secondo, in servizio di un ruotone idraulico
della calcolata forza motrice di 20 cavalli
dinamici, in servizio di un molino per ce-

reali, che si propongono di costruire in area
di proprietà demaniale

, dipendente dal
detto canale nello stesso comune.

2
marzo 1877

- refettura di Potenza

28 marzo 1877
Prefettura di Pisa

6 Rey Giuseppe. . . . . Derivazione d'acqua dal Rivo Nero, nel ter- 30 marzo 1877
ritorio del comune di Oulx, provincia di Prefetturadi Torino
Torino, nella quantità di mod. 1 50 al mi-
nuto secondo, atta a produrre la forzamo-
trice di 10 circa cavalli dinamici, in servi-
zio di un molino per cereali, che si pro-
pone di costruire nel territorio di Amazat,
frazione di detto comune.

7 Maggiolo Antonio . . Derivazione diacqua dal torrente Trazo o 3 aprile1877
Bisagno, nel territorio del comune dí Bar- Prefettura di Genova

gagli, provincia di Genova, nella quantità

Anni 30 52
dal

1° gennaio 1876

Anni 80 40 (1)
dal

le gennaio 1877

Anni 30 60 (2)
dal

1° gennaio 1877

Anni 30 20 (3)
dal

1• gennaio 1875

Anni 30 450 »

dal '

1° gennaio 1877

Anni 30 20 >

dal
1 gennaio 1877

Anni 30 20 (4
dal

1• gennaio 1877
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COGNOME E NOME

o
DEI RICHIEDENTI

PETAZIOR
D A T A DURATA annua

dell'atto di sottomissione a favore
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Umeio DELLA delle

avanti cui venne Finanze
,

sottoscritto
CONCESSIONE

I

8 Davanzo Santa, Leo-
i nilde, Vittorio, Anni-
ta e Maria fratello e

sorelle fu Gregorio,
rappresentati come
minoridal loro tutore

L dott. Francesco Mon-
tani

9 Comune di Legnago,
Donini Rosa vedova
Passudo, Donini Te-
resa moglie di An-
gelo De Stefano, Do-
nini Carlotta vedova
Navaro, Donini Giu-
seppina moglie di
Fabbriano Zilli, Do-
nini Letizia moglie
didon Sebestiano
Gazzetta, Bonanane
dott. Filippo, Grigoli
Nereo , Antonietta,
Giovanni Battista ed
Emma, fratelli e so-
relle, eredi tutti i sun
nominati individui del
fu Pietro Donini,Buri
conte Giovanni Batti-
sta, Portalupi conte
Antonio

10 Dublane Giovanni Bat-
tista, Pellisier Maria
Virginia, Vigon An-
selmo, Perron Gio-
vanni Battista, Lexert
Maria Rosa vedova
Deanoj, Zitard Giu-

seppe Onorato, Ussin
Francesco, Cerice
Francesco, Guignon
Francesco,Peceot An-
tonio, Favre Maria
Melania moglie del-
Pinterdetto Domenico
Miglié,Novalet Pietro,
Gal Giovan Battista,
Reboulaz Cristoforo,
Francesco Vertuy del
vivente Giovanni

Grato, Zillier Maria
Lucia vedova Peret,
Novalet Maria Anna
moglie di Ferdinando
Porliod, Norat Sa-
muele, Charles Ales-
sandro e Roboulas

non eceedente moduli 0 30 al minuto se-

condo, atta a produrre la forza motrice di
5 circa cavalli dinamici, in servizio di un
molino per cereali, che possiede nello
stesso comune, località detta Traxo.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dalle colatiecie della ri-
saia del Boschetto, nel territorio del co-
mune d'Ostiglia, provincia di Mantova,
nella quantità non eccedente moduli 0 85
al minuto secondo, per irrigare ettari
18 705 di terreno di compendio del fondo
Bassone, che possiedono nello stesso co-
mune, quartiere denominato Cantonata.

Derivazione d'acqua dallo scolo Fortezza ed
altri corsi d'acqua scorrenti in territorio
del comune di Legnago, provincia di Ve-
rona, nella quantità non eccedente moduli
8 64 al minuto secondo, e cioè moduli
5 10 il comune di Legnago, per irrigare
ettari 306 53; moduli 1 80 i conti Buri e
Portalupi, per irrigare ettari 76 90, e mo-
duli 1 74 gli eredi del fu Pietro Donini,
per irrigare ettari 171 85 li terreno, che
possiedono nello stesso comune

,
facienti

parte i primi della valle Boava, i secondi
della valle Gradirza, ed i terzi della valle
Vaugadirza.

29 gennaio 1872
Prefettura di Mantova

30 gennaio 1877
Prefettura di Verona
a rogito Boccoli

Derivazione d'acqua dal fiume Dora Baltea, 22 febbraio 1877
nel territorio del comune di Nus, provincia Sottoprefettura di Aosta
.di Torino, nella quantità non eccedente
moduli 0 80 al minuto secondo, lim tata-
mente però dal 15 aprile al 15 settembre
d'ogni anno, per irrigare ettari 7 77 di

terreno, che possiedono nello stesso comu-

ne, nel piano detto Brenille Chatelair.

Anni 80 220 >

dalla data del
presente decreto

Anni 80 864 (5)
dal

1• gennaio 1877

Anni 30 80 >

dal
1• gennaio 1877

Rosa.

11 Pelloia Amadio. . . .
Derivazione d'acqua dagli scoli Latisons, 29 marzo 1877 Anni 30 83 >

Ambrosia, Tenehellino, Piantone, Spazza- Prefettura di Mantova dal

campagne, ed eventualmente dal canale 1° gennaio 1876
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D A T A DURATA
Pamglig

COGNOME E NOME delPatto di sottomissione f vo eOGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficio ===LI sene
DEI RICHIEDENTI Svanti Cui Venn0 Finanze

sottoscritto CONCESSIONE

Parmiggiana Moglia, e dal fiume Secchia,
nel territorio del cômune di Moglia, pro-
vincia di Mantova, nellä quantità non ec-
cedente moduli 0 18 al minuto secondo,
per irrigare ettari 2 95 40 di terreno, far
cienti parte del latifondo detto Loghirio
Ratione, che póssiede nello stesso comune,
demarcati in mappa coi num. 4446, 4448.

12 Guerra Amalia mari- Derivazione d'acqua dal fiume Mincio nel 12 aprile 1877 Anni 30 76 >

túa Dunds territorio del comune di Goito, provincia Prefettufä Ri Mintoira ital
di Mantova, nella quantità non eccedente 1° gennäio 1876
moduli 0 16 circa al minuto secondo, per
irrigare ettari 7 55f> di terreno, facienti
parte del latifondo detto Torre, che pos-
siede nello stesso comune, demarcati in
mappa coi numeri 2754, 2756, 4543, 5881,
5422.

(1) Dal qual giorno cesseranno di corrispondere il complessivo canone di lire 25 portato dai sopracitatl titoli d'investitura.
(2) E dieorrispondere, tontó emahatoilR.decreto diconcessiòrie,il prorata canone a tutto il 31 dicembre 1876.
(3) E di soddisfare, tosto emanato 11 R. decr. di concessione, la somma di lire 120 per l'uso fatto di deüe acque nei decorsi anni.
(4) E di corrispondere, tosto emanato il R. decreto di concessione, la somma di L.80 per l'uso fatto di dette aë<iõe négli anoidecorsi.
(5) E cioò lire 510 il comune di Legnago, 180 i conti Buri e Portalupi, e 174 gli eredi Donini.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Pinanze
DEPRETIS.

Con R. decreto del 26 luglio 1877, Ascani Alfredo, uffiziale d'or-
dine di 26 classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, venne promosso alla classe 16.

CONSIGLI PROVINCIALI

Costituzione degli Ufßci presidenziali dei Consigli
provinciali.

Provincia di Bergamo. - Presidente, cav. Andrea Moretti.
Yicepresidente, cav. avv. Filippo Rossi. ßegretario, cav. Giu-
seppe Piccinelli. Yicesegretario, conte Carlo Benaglia.

Como. - Presidente, comm. Giuseppe Gadda, senatore. Yice-
presidente, ing. cav. Giuseppe Speroni. ßegretario, avv. Eddardo
Lanzavecchia. Yicesegretario, dottor Giovanni Casnati.

Pesaro. - Presidente, conte Giacomo Mattei senatore. Vi-
cepresidente, professore Luigi Guidi. Begretario, cav. avv. Angelo
Gabrielli. Vicesegretario, dottor Ivo Ciavarini-Doni.
Porto 1Raurizio. -Presidente, comm. avv. Giuseppe Bian-

cheri, deputato al Parlamento. Vicepresidente, comm. avvocato
Giuseppe Airenti, senatore. ßegretario, cav. avv. Luigi Ramojno.
Vicesegretario, cav. avv. Vincenzo Massabò.

Sassari. - Presidente, comm. Nicolò Pasella, senatore. Vice-
presidente, professore Vincenzo Sanna-Cao-Tolu. ßegretario,
avv. Pietro Paolo Flores. Yicesegretario, avv. Antonio Martinotti.

Trapani. - Presidente, Abele Damiani, deputato al Parla-
mento. Yicepresidente, cav. Giovan Battista Fardella. ßegretario,
Onofrio Giovenco. Yicesegretario, Giuseppe Di Grirolamo.

MINISTERO DELI? ISTRUZIONE PUBBLICA -

CONCORSO per titoli al posto di professore 3/f«Ordinario alla
cattedra di dermopatologia e clinica dermopatici sifelopa-
tologia e clinica sißlopatica, pacúàte nella B. ITniversità
di Catania.
A forma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario allä caf-
tedra di dermopatologia e clinica dermopatica, siillopañologia e

clinica sifilopatica, vacante nella R. Università di Catania.
Il concorso avr'a luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presex-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entroll giorno 25 ot-
tobre p. v.
I concorrenti doyranno unire alle Anmynde i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condo‡ta morale,
sulla loro attitudine didattica e pylla loro vit§ scientifica, della
quale dovranno inoltre prespytarg una specinta agrrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istravione, addì 21 ogosto 4177.

Il .Direttore Capo di Rigisiøse
P. Pogoa

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERATÆ DEL TESORO -

Fu dichiarato lo smarrirgento del gggUA del Tesprp g. #122,
emesso iÏ 26 prossimo passato luglio dalla Tesorgria centrale, per
lire 130 90, pagabili sulla Tesorgria proyinciale di grensg gi ps-
siere della Cassa depositi e prestiti iyi, per seryire all'acquigto di
n. 4 polizze a favore di altrettanti enti morah.
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Ë¾($a a farlo pervenire subito a questa Direzione generale per
eû&r õecia consegnato a chi di ragione.

13 .Direttore Generale
P. ScoTTI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle Poste francesi informa che il piroscafo
in partenza da Bordeaux pel Brasile il 5 settembre prossimo ap-
proderà ecceziona3mente a Pernambuco e Bahia.
Conseguentemente potranno con talemezzo spedirsi corrispon-

denzp a destino delle due snaccennatelocalità purchè impostate:
á) In Roma (presso Puffizio postale alla stazione): alle 10 15

pomeridiane del giorno 2 settembre ;
b) Nelle altre provincie del Regno: in tempo utile per pro-

seguire-da Torino su Modano alle 8 50 pomeridiane del giorno 3
settembre.

Avviso.

Si avverte il pubblico che dal 1° del prossimo agosto i franco-
bolli da centesimi 20 saranno di colore giallognolo, e quelli da
10 centesimi di colore turchino.
Gli yttuali francobolli però da 2.0 e da 10 centesimi continue-

ranno ad essere validi per la francatura delle corrispondenze pro-
miscuamente ai nuovi fino a tatt il.mese di agosto suddetto,
dalla quale epoca cesseranno di aver corso legale, ma potranno
essere cambiati dagli uffizi postali con altri di nuovo colore fino a

tutto il successivo settembre.
Firenze, 18 luglio 1877.

ELENCO
nominàiivo dei nazionali morti a Nizza Mare

durante il 2° trimestre 1877

Balestre Filomena di Antonio e di Pastorelli Giovanna, d'anni 40,
massaia, di Carpasio (Porto Maurizio), morta alPospedale ci-
vile il 3 aprile.

Lombardini Francesco di Giuseppe (senz'altra indicazione), d'anni
35, ingegnere, di Brasimpiano (Como), suicidatosi il 5 aprile,
via,del Ponte Nuovo, albergo des Etrangers.

Boccale Antonio (di parenti ignoti), d'anni 55, giornaliere, di Ven-
timiglia, morto 11 4 aprile¿ vicolo della Beccaria, n. 4.

Bibillo Carlo fu Domenico e della fu Brogio Angela, d'anni 65, in-
verniciatore di appartamenti, di Castelletto d'Erro (Alessan-
Aria), morto il 4 aprile, via Segurana, n. 28.

Bossi Francesco di Giuseppe e di Lingua Maddalena, d'anni 27,
fabbroferraio, di Cuneo, morto il 6 aprile, via Lascaris, n. 16.

Lobbia-Bonomi Agostino fu Francesco e di Casella Teresa, d'anni
TU, lattaio, di Montescheno (Novara), morto li 8 aprile, via
Masconat, n. 10.

Donasina Giacomo Pietro fu Domenico e della fu Coleone Orsola,
d'anni 76, giornaliere, di Calusco (Bergamo), morto all'Asilo
dei Vecchi, strada di S. Pons, 14, il 10 aprile.

Martin Teresa (senz'alcuna indicazione), d'anni 45, portinaia, di
Torino, morta l'11 aþrile, via, S. Giovanni Battista, 11.

Ambrogio Giuseppe fu Domenico e della fu ManesseroMargherita,
'anni 70, giornaliere, di Mondovi, morto il 13 aprile, via
Dritta, n. 14.

Anjghilante Tommaso di Andrea e di Galfré Francesca, d'anni 36,
sarto, di Costigliole (Cuneo), morto il 15 aprile, via Giof-
fredo, n. 7.

Ferrua Marta di Giuseppe e di Beccaria Maria, d'anni 4 112, di
Mondovi, morta il 16 aprile, via fuova, n 3.

Calvino Andrea fu Antonio e della fu BadalucoMaddalena, d'anni
62, sarto, di Bordighera (Porto Maurizio), morte il 17 åýrile,
via Massena, 31.

Ceratto Tommaso fu Francesco e di Cerutti Caterina, d'anni 44,
giornaliere, di Boves (Cuneo), morto alPospedale civile il 17
aprile.

Ferrari Anna di Antonio e di Lantrua Lucrezia, d'anni 4, di Pi-

gna (Porto Maurizio), morta il 7 aprile, vicolo della Prefet-
tura, casa Sartori.

Lovera Giovanna fu Antonio e della fu Maria..., d'anni 60,mas-

saia, di Borgo S. Dalmazzo (Cuneo), tuorta alPospedale civile
il 18 aprile.

Cassini Vincenzo di Luigi e di Pisani Maddalena, di mesi 16, di
Apricale (Porto Maurizio), morto il 21 aprile, via del Guore,
n. 3.

Grosso Giacomo di Vincenzo e di Signorelli Clementina, d'anni
38, giornaliere, di Cuorgnè (Torino), morto alPospedale civile
il 24 aprile.

Ferrando Carlo fu Gerolamo e della fu Scrivani Maria, d'anni

65, giornaliere, di Genova, morto alPospedale rivile il 25

aprile.
Moschetti Costanza fu Luigi e di Donadei Caterina, d'anni 22,

sigaraia, di Niella Belbo (Cuneo), morta il 27 aprile, boule-
vard del Paglione, n. 7.

Risso Domenico di Domenico e della fu Mignona Bernardetta, di
anni 54, giornaliere, di Ponzone (Alessandria), morto alPo-

spedale della Croce il 27 aprile.
Astengo Gio. Battista di Bartolomeo e di Pescia Caterina, d'anni

42, tappezziere, di Torino, morto all'ospedale civile il 27
aprile.

Golga Domenico di Pasquale e di Ciaramella Caterina, il'anni 8,
di Mondovi, morto il 27 aprile, via S. Rocco, casa Ghigo.

Vergnol Vincenzo di Domenico e della fu Volpi Margherita, d'ann
55, minatore, di Casal Monferrato, morto all'ospedale civile
il 28 aprile.

Albini Caterina fu Giuseppe (senz'altra indicazione), d'anni 76,
massaia, di Ventimiglia, morta il 2maggio, vicolo S. Fran-

ceseo, n. 7.

Pontarotti Pietro di Gio. Battista e di Viale Maria, .d'anni 4, di
Oggebbio (Novara), morto il 5 maggio, via del Mercato, 12.

Sanpietro Giuseppe fu Giuseppe e di Maria Caterina Ferando,
d'anni 42, parrucchiere, di Garlaseo (Pavia), morto all'ospe-
dale civile il 7 maggio.

Pastorelli Giuseppina fu Pietro e fu Caterina Serafina Pastorelli,
d'anni 36, massaia, di Briga Mažittima (Cuneo), morta il 9
maggio, via Vittorio, n. 12.

Vitalone Federico di Pietro e di Majna Elisabetta, d'anni 3, di
Toring, morto il 10 maggio, via Grimaldi, n. 1.

Lenatore Francesca fu Bernardo (senz'altra indicazione), d'anni
80, massaia, di Briga Marittima (Caneo), mortaP11maggio,
via del Carretto, n. 2.

Beraudo di Pralormo cav. Vittorio fa conte Carlo e fu contessa
Felicita San Marzano, d'anni 53, possidente, di Torino, morto
l'11 maggio, via Longchamp, n. 8.

Rocca Giuseppe di Giorgio e di Boglio Teresa, d'anni 3, di Viola
(Cuneo), morto il 12 maggio, via Smolet, n. 17.

Ratto Teresa fu Antonio e della fu Mignon Maria, d'anni 70, pe-
scivendola, di Asti, morta il 18 maggio, via Malonat, n. 1.

Lamberti Francesco di Pietro e di Arnulf Giovanna, di 1 anno, di
BrigaMorittima (Caneo), morto il 15 maggio, vÏa Em^anuele
Filiberto, n. 49.



Garnero Domenico di Giov. Battista e della fu Sassia llargherita,
d'anni 4, di Costigliole (Cuneo), morto il 20 maggio.

Lovero Francesco fu Battista e della fu Prèves Vittoria, d'anni
56, giornaliere, di Valdieri (Cuneo), morto all'ospe'aale civile
il 21 maggio.

Scuier Antonio di Giuseppe e di Falò Caterina, d'anni 30, gior-
naliere, di Napoli, morto all'ospedale civile il 20 maggio.

Piceencelli Ermelinda fu Giovanni e della fu Maria (sena'altra in-
dicazione), d'anni 40, stiratrice, di Camajore (Lucca), morta
il 22 maggio, via Vittorio, n. 42.

Rocca Pietro di Giorgio e di Boglio Teresa, d'anni 5, di Viola
(Ouneo), morto li 23 maggio, via Smolet, n. 17.

Valauri Maria fu Lorenzo e fu Virginia (senz'altra indicazione),
d'anni 70, giornaliera, di Peveragno (Ouneo), morta il 25
maggio, via S. Pons, n. 14.

Toselli Maria fu Antonio e della fu Malton Rosa, d'anni 70,
massaia, di Tenda, morta li 25 maggio, via S. Vincenzo, nu-
mero 2.

Sacco Francesco fu Emanuele e della fu Margherita (senz'altra
indicazione), di anni 50, giardiniere,r di Quinto, morto li 27
maggio, quartiere Fuoncauda, casa Sacco.

Andor Margherita fu Gio. Battista e della fu Barge Maddalena,
d'anni 56, massaia, di Savigliano, morta all'ospedale civile
li 27 maggio.

Bellino Francesco di Gio. Battista e di Barale Paola, d'anni 11,
di Perosa Argentins (Torino), morto li 28 maggio, via di

Francia, n. 86.
Muratorio Angela fu Giuseppe e della fu Beri Caterina, d'anni

79, possidente, di Porto Maurizio, morta li 30 maggio, via
della Pescheria, n. 2.

Salvi Maddalena fa Bartolomeo e della fu Maeio Benedetta, d'anni
80, lavandaia, di Mosone (Genova), morta il 4 giugno, via
del Ponte Vecchio, n. 2.

Pallanca Carlo fu Gio. Battista e di Pallanca Maddalena, d'anni
85, manovale, di Airole (Porto Maurizio), morto li 5 giugno
via Dritta, n. 6.

Brisio Giovanni Maria (senza alcuna indicazione), d'anni 50, car-
rettiere, di Bra (Cuneo), morto li 6 giugno, Boulevard del-
l'Imperatrice di Russia, n. 36.

Lorenzi Anna fu Agostino e della fu Viale Anna, d'anni 57, la-
vandaja, di Ventimiglia, morta il 5 giugno, via Piazza
d'Armi, n. 55.

Vitali Teresa fu Natale e della fu Mocagni Maria, d'anni 60, mas-
saia, di Faenza, morta all'ospedale civile il 6 giugno.

Fongassa Lucia di Domenico e di Giovanna (senz'altra indica-
zione), d'anni 12, di Mondovi, morta all'ospedale civile il 7
giugno.

Vial Antonio fu Giacomo e della fu Toselli Giulia, d'anni 59,
giornaliere , di Limone (Cuneo), morto all'ospedale della
Croce li 8 giugno.

Renaldo Giuseppe fu Luigi e della fu Maria Marcellini, d'anni 65,
giornaliere, di Entraque (Cuneo), morto all'ospedale della
Croce li 8 giugno.

Germain (senza alcuna indicazione), d'anni 10, lustra-searpe, di
Lari (Pisa), morto all'ospedale civile li 11 giugno.

Capoduro Angelo fu Gio. Battista e della fu Cattaneo Caterina,
d'anni 84, pensionato, di S. Remo, morto li 11 giugno, via
Lunel, numero 7.

Muratore Antonio del fu Tommaso e di Margherita Albini, d'anni
38, prestinaio, di Ventimiglia, morto alPospedale civile li

12 giugno.
Pallanea Maddalena di Antonio e di Bianca Molinari, di 9 mesi,

di Airole (Porto Maurizio), morta li 11 giugno.

Rayriier Luigi (senz'alcuna indicazione), d'anni 15, di Cuneo,
morto all'ospedale civile li 15 giugno.

'

Daziano Andrea di Francesco e di Anna Riviglia, d'anni 16, mec-

canico, di Mondovl, morto li 16 giugno, Boulevard del Pa-

glione, n. 5.
Alpe Luigia di Giacomo e di Giovanna Curarino, d'anni 35, cuoca,

di Sestri Levante (Genova), morta li ll giugno, via del Ponte
Vecchio, n. 7.

Varengo Giuseppe di Antonio e di Maria Garino, d'anni 66, gior-
naliere, di Costigliole (Cuneo), morto all'ospedale civile il 16

gmgno.
Musso Maddalena del fu Antonio e della fu Teresa (senz'altra in-

dicazione), d'anni 50, donna di casa, di Porto Maurizio, morta

all'ospedale civile il 18 giugno.
Anfosso Filippo fu Mare'Antonio e della fa Teresa (senz'altra in-

dicazione), d'anni 87, contadino, di Taggia (Porto Maurizio),
morto li 18 giugno, regione Margarache, proprietà Quenot.

Vendramin Stefano di Anìrea e di Margherita Fissolo, d'anni 4,
di Cuneo, morto li 18 giugno, via Lunel n. 1.

Rossi Giuseppe di Bernardo e di Teresa Leone, d'anni 3, di Rocca
de'Baldi (Cuneo), morto li 19 giugno, Boulevard del Paglione,
numero 8.

Braeco Teresa del fu Bernardo e della fu Rebaudengo Teresa,
d'anni 56, mercante, di Ceva (Cuneo), morta li 19 giugno,
via del Gesù, casa Cerutti.

Bertinetto Francesco del fu Battista e della fu Caivoli Maria,
d'anni 72, giornaliere, di Torino, morto all'ospedale civile li

21 giugno.
Simondino Lorenzo fu Giuseppe e della fu Berlingier Benedetta,

d'anni 84, possidente, di Spotorno (Genova), morto li 22 giu-

gno, via Nuova, n. 2.
Tortirolle Filippo fu Vincenzo e della fu Antonietta Ferrari,

d'anni 47, muratore, di Altare (Genova), morto nell'ospizio
di Santa Maria dell'Assunzione il 23 giugno.

Cisano Giacomo di Guglielmo e di Maria Bono, d'anni 5, di Roeea-

sparvera (Caneo), morto il 23 giugno, regione S. Stefano,

casa Guidi.
Chiavasso Sebastiano di Michele e di Angela Groppo, d'anni 2,

di Sommativa del Bosco (Cuneo), morto il 26 giugno, Boule-
vard del Paglione, n. 2.

Pasello Caterina di Michele e di Lucia Dalmasso, d'anni 87,
donna di casa, di Fossano, morta all'ospedale civile li 28

giugno.

PAltTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times, in un suo articolo, seguita a sostenere che l'in-

successo dei russi a Plewna non ebbe altro effetta che quello
di differire la conclusione della pace e di mettere fuori.di

questione l'intervento delle potenze neutrali che ancora un

mese fa eraun argomento intorno a cui si poteva discutere. Il
Times crede che le due potenze continueranno a egombatteie
malgrado tutte le difficoltà, malgrado lo scontento che si ag-
palesa in ambo i paesi. " I)i fronte ad una siffatta condizione
gli cose, dice il Times, la diplomazia si leve sentire impo-
tente e provvederà alla sua dignità serbando il silenzio, ma

vigilando. Qualche inaspettato mutamento negli avvenimenti
può darle modo di prestare i suoi servigi, ma per ora la sua

impotenza è un fatto incóntrastabile. ,,



Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che Pambasciatore
austro-ungarico, cönte Zichy, ricevendo i membii della colo-
nia, in occasione del natalizio dell'imperatore Francesco

Giuseppe, ha tenuto un discorso,nel quale, dopo aver ringra-
ziato per gli omaggi e le felicitazioni fatte per la circostanza,
si e espresso come segue:
" Permettetemi, signori, avuto riguardo alla presente epoca

critica, che colga Popportunità, nel vedervi riuniti in sì gran
numero, per rivolgervi alcune osservazioni che possono con-
tribuire a calmare le vostre ansietà per gli avvenimenti che
succedono intorno a noi.
" Fu soltanto nelle ultime settimane che si manifestò il ti-

more che gli avvenimenti della guerra potessero avere il con-
traccolpo nella capitàle del regno, e si è temuto che la posi-
zione degli stranieri potesse dar luogo ad apprensioni. Alla
cura ed ai provvedimeliti energici del governo turco e delle
autorità locali dobbiamo se l'ordine pubblico venne conser-
vato e se non sono scoppiati disordini. Credo che abbiamo
ragione di sperare che il governo turco, malgrado i provve-
dimenti estremi che dovrà adottare per la difesa nazionale,
sarà sempre in grado di esercitare un'autorità sufficiente
onde tutelare la pace ed il buon ordine qui, e nelle altre pro-
vincie dell'impero.
" Non essendo riusciti gli sforzi delle potenze per impedire

la guerra, lo scopo del nostro governo, assumendo un'attitu-
dine di neutralità, fu quello di cercare di localizzare la

guerra. A questa politica dobbiamo se, mentre gli oteressi
della monarchia furono effettivamente tutelati, nessuno dei
suoi figli fu chiamato a spargere il suo sangue per il suo

paese, nè si dovettero imporre nuove tasse. Il nostro governo
sinora ha seguito una politica che ha per mira soltanto di
tutelare gli interessi della.monarchia per l'avvenire, e credo
che possiamo affidarci alla speranza che non è lontano il

momento in cui gli avvenimenti daranno alle potenze euro-
pee l'opportunità di offrire la loro mediazione allo scopo di
mettere un termine alla guerra ed alle atrocità che la carat-
terizzano.

,,

Leggesi nei giornali austriaci che le conferenze tra i ple-
nipotenziari austro-ungarici e tedeschi per la stipulazione
del nuovo trattato di commercio furono nuovamente inter-
rotte, ma per breve tempo. Trattasi soltanto di alcune poche
partite della tniffa daziaria intorno alle quali, non avendo i
delegati potuto convenire, devono chiedere nuove istruzioni
ai rispettivi governi.

I giornali stessi parlano con insistenza del richiamo del-
_l'ambasciatore turco presso la corte di Vienna, Aleko pascià.
I motivi che adducono sono vari. Taluno lo attribuisce a

profondi dissensi col ministro degli esteri, Server pascià; al-
tri al contegno osservato dalPambasciatore verso Midhat
pasciàmi giorni in cui quest'ultimo si trovava a Vienna.
Secondo la Kölnirche Zeitung, Aleko pascià sarebbe stato
chiamato a Costantinopoli per fare un rapporto verbale sulla
situazione diplomatica della Turchia di fronte all'Europa.
Lo stesso giornale riguarda questo fatto come un indizio si-
curo del prossimo richiamo di Aleko pascià e come la rovina
delle speranze degli amici di Midhat pascià che s'attende-

veno di giorno in giorno di vederlo ritornare a Cos¾ntipo-
poli per riprendere le redini del governo.

Il Fr¢ndenblag ha per telegrafo da Costantinopoli che il
decreto del governo con cui si allontanano tutti i bulgari dal
servizio dello Stato, deve essere considerato come provviso-
rio e che terminatala guerrasaranno richiamati. Il Consiglio
nazionale bulgaro, d'accordo coll'esarca, avrebbe deciso di

appellarsi al Sultano contro quel decreto.

Una corrispondenza dall'America entra in molti partico-
lari sulle cause e sulÝe proporzioni degli ultimi scioperi che
hanno turbato gli Stati Uniti.

« L'autore della lettera dice che gli avvenimenti sono troppo
recenti perchè si possa apprezzarne imparzialmente il carat-
tere e la portata. Le perdite in vite umane ed in proprietà-
sono troppo sensibili, la rimembranza delle vie insanguinate
troppo presente, le rovine disseminate per ogni parte troppo
considerevoli perchè si possa giudicare dei fatti con assoluta
spassionatezza.
Ma pure, seguita il corrispondente, vi è un certo numero

di fatti che possono notarsi fin d'ora e che saranno come i

materiali di cui si servirà lo storico futuro di queste lotte
civili.
Il disordine al quale abbiamo assistito non fu un semplice

sciopero ma una vera rivolta.
L'Herald di Nuova York riferisce la conversazione di uno

dei suoi reporters col signor Arthur presidente della Società
dei meccanici di locomotive, la quale nelle sue tre classi com-
prende tutto il personale impiegato delle ferrovie. Il signor
Arthur giudica che questa Società col capitale di 15 milioni
di franchi che essa ha cumulato per mezzo di quote è abba-
stanza forte per resistere senz'altro aiuto a qualunque com-
pagnia pretendesse imporle delle condizioni inaccettabili. Di-
chiarava nel medesimo tempo che la Società come tale è

rimasta estranea al conflitto armato e che gli scioperanti e
le altre Società avevano agito di loro capo.
Ecco dunque, osserva il corrispondente, ecco i veri sciope-

ranti, quelli che hanno bandito lo sciopero, che rispettano
l'ordine e si dolgono perfino che la loro causa sia stata com-
promessa dall'appoggio di uomini violenti.
E chi sono coloro che turbano l'ordine? Sono degli operai,

dei membri senza dubbio delle Trades Unions, i quali pen-
sando che un giorno o l'altro si troveranno in lotta coll'au-
torità dello Stato, si maneggiano e sono felici di affrettare
un tale momento.
In Pensilvania sono operai i quali non hanno ancora di-

menticato le esecuzioni dei Molly Maguires; nel Maryland
sono gli operai del canale; altrove gli operai delle manifat-
ture.

Ecco gli elementi che, assieme ai rivoluzionari di profes-
sione, formano il grosso della rivolta. Se vi si aggiungono gli
scioperanti, ciò non avviene in forma compatta ed ordinata e

non sono essi che dirigono il movimento.
La lotta che imperversò era dunque una lotta fra l'elemento

demagogico e il governo appoggiato dai cittadini. Il partito
degh seioperanti scompare dietro a quello della risoluzione.
Un secondo fatto degno di nota è quello dell'appoggio

morale prestato dalle popolazioni agli operai finchè si è po·
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tuto credere che esg non volessero leticare che col}e Compa-
gnie ferroviarie, e l'immediato voltafaccia delle popolazioni
stesse non appena fu chiaro che si trattava di perturbatori
dell'ordine pubblico. Finchè si trattava del pericolo dei di-
ritti di taluno, la cosa andò ad un modo; quando poi ogni
cittadino si avvide che poteva anche trattarsi delle sue pro-
prietà e della sua vita, allora la situazione mutò di punto in
bianco.

Questo fenomeno del mutamento delle disposizioni del
pubblico apparve evidentissimo a Pittsburg dove, sul princi-
pio il disordine -ebbe grandi incoraggiamenti, mentre poi
finì con essere soffocato sotto il peso della indignazione ge-

nerale.
Un terzo fatto fu quello della impotenza dell'autorità ci-

vile a contenere il movimento fazioso. Fuorchè nella città di

Nuova York dove la polizia è numerosa e fortemente orga-

nizzata, i mezzi dei quali il governo dispone apparvero asso-
lutamente insullicienti. I dodici o quindici mila uomini di

truppe federali sono dispersi qua e colà e il numero che ne

rimane disponibile è modestissimo. Le milizie non hanno

maggior potenza.
"Per vari giorni, scrive la.Tribuna di Nuova York,ir varie

città ed in vari Stati dell'Unione abbiamo veduto il mede-

simo spettacolo. Quello degli agenti di polizia costretti a ri-
piegare davanti ad alcune centinaia di operai minacciosi ed
impauriti di dover operare degli arresti. La milizia che si

disperde all'odore della polvere; le popolazioni passive men-
tre i ladri e gli incendiarii distruggevano tesori di materiale
ferroviario e disertayano e mandavano a fiamme ricchi di-

stretti.
,,

Il governo degli Stati Uniti, scrive il corrispondente, è
tutt'altro che a buon mercato, ma pure esso non corrisponde
alle esigenze dell'ordine pubblicó e tutti si chiedono se la

teoria del cittadino-soldato che viene tolto al suo aratro od

al suo ufficio allorchè la patria chiama i suoi figli sotto le

bandiere non sia stata spinta più in là del dovere.
La Nation ha pubblicato un interessante articolo per di-

mostrare l'urgente necessità di armare il governo e per far
vedere come sarebbe pericoloso che le masse operaie prove-

nienti annualmente dall'Europa tutte sature di idee socia-

liste si potessero persuadere che in America la rivoluzione è

più facile che in ogni altro luogo.
Come quarto insegnamento dei recenti moti degli Stati

Uniti, 10 scrittore della lettera dalla quale togliamo questi
particolari, inferisce che la grande Confederazione ameri-

cana non è precisamente al sicuro da violenti cataclismi di

guerra sociale. Ciò che impone la ricerca diligente e solle-

cita del modo di armonizzare il capitale ed il lavoro. Una

parte della responsabilità di quello che è accaduto il corri-

spondente la fa ricadere sulla smania delle Societa ferrovia-
rie di incassare troppo grossi guadagni e di compensare per-
dite derivate dall'eccessivo spirito di speculazione.
Riservandosi di scrivere sulla situazione all'indomani della

rivolta, sull'ammontare e l'importanza dei danni che ne de-
rivano e sulle transazioni che agevolarono il ripristinamento
dell'ordine, il corrispondente americano esprime il parere
che gli Stati Uniti abbiano una gran missione da compiere
su questo campo e la speranza che essi la adempiano, inau-
gurando in entrambi gli emisferi un nuovo ordine di cose.

TELEGRA.MMI
(AGEŒZIA STEFANI)

Londra, 22. - Lo ßtandard annunzia che 10,000 turchi sbar-
carono il giorno 17 a Kustendjé, marciando sopra Cernavoda con

8000 egiziani per attaccare i russi sulla feirovia Gernavoda-

Kustendjé.
La riserva egiziana a Bazardich attende rinforzi.
Oostantiziopoli, 21. -- Un glegramma di Suleym¡rn pa cià

conferma la rioccupazione del villaggio di Schiplçg. Saleyman
paselà, arrivando a Kasanlik, spedì la cavallgia regol re e cir-

cassa contro tre squadroni di cosacchi fra Kasaldik e Schipka.
Dopo un combattimento, nel quale dieci cosacchi furono necisi, i

cosaceni ritiraronsi al di la del viÚaggio ài ÑhÎpka, etro le Îor-
tificazioni, e i turchi occuparono il villaggio.
Suez, 21. - Provenienti da Calcutta e Bombay entrarono nel

Canale i vapori Malabar e Assiria, della Boeielà Rabattino.
Vienna, 22. - La Òorrispon sa Èàiti l a Bel-

grado, 22:
< La convenzione fra la Russia e la Rumenia fu conchiusa defi-

nitivamente. Essa assicura alla Ruthenia dondizioni assai favo-

revoli.
« È smentita la notizia che i turchi abbiano accupata Kustengjd.

Questa ciúà è armata assai fóriemente dii russi con canngni di
grosso calibro.
Il generale Zimmerman riceve numerosi rinforzi.

< IÏ telegrafo fra Kustend é e Cernavoda fiffebroèto.
« Cinquemila egiziani acqampano a'i'usÏa, presso Cernavoda.
« I rubsi fanno preparatiii in intÏa la Ëumenia per la cam-

pagna d inverno. Essi conchíndono cGut¼âtti per grandi approvi-
gionamenti, e stabiliscono magazzini a Turn Severin, geririitza e

Tarnu-Magarelli. »
Madrid, 22. -- L'Imperatore del Brasile parte domani per

Lisbona per imbarcarsi pel Bras1Îe.
LondŸà, 22. -- H Globe Íla da Bukarest, in data del 22 :
< Karigeorgevitch è giunto alla fioiíiera serba eÁ avreibe.in-

tavolato iin mineggio col partito conìervallore Ár o, che è con-

trario alla guerra.
< Una colonna russa passò il Danubio a Tartakai e si concentrò

a Sarut per operare contro Rasgrad. »

Pietroburgo, 22. - Siha da Gorny-Studen, in data del 21:
Questa mattiga, ã11e ore 7, 40 battagÏloki di AuÌeyriian pascÏ'a at-
taccarorio il passo di Schipka. À1eurii assaÏti furono respinti; il
combattimento continna malgrado ite ala sopraggiunta Ïa notte.
Nello stesso tempo i turchi incomindiarono ad avanzaisi da
Loftscha a Selvi. Verso mezzodì la nosGa avinguardia, che si
trova presso Selvi, incomineið 11 combattimento. Ignorasi il ri-
sultato.
Costantinopoli, 22. - Il sultano ricevette il patriarca ar-

meno, al quale diede la decorazione delPÓsmanié di i cÏa'sse.
Un telegramma di Suleymali piácia, in data di lunedì, annun-

zia che un centinaio di óosacchi, avèndo attaccato úna cinquan-
tina di circassi che occupavano Kaianlik, fäî·ono respinti verso
Kaskeny.
Un telegramma del comandante di Rusteine, in data dimartedì,

annunzia un combattimento favorevole af furciti nái dintorni di

Khadikeny.
Un telegramma di Osman pascià annunzia un combattimento

favorevole ai turchi nei dintorni di Plewna.
Un telegramma del comandante di Janina, in data di martedì,

annunzia la disfatta di una banda di 60 insorti greci verso la
frontiera.

Berlino, 22. - Il Monitore den'Impero dice che, in occasione
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delle atrocità commesse dai turchi contro i prigionieri russi, il go-
verno tedeseo fece ricordare a Costantinopoli il memorandum della
Porta sulla convenzione di Ginevra, e domandò alle altre potenze
se faranno gli stessi passi presso il governo ottomano.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata XVI ed ultima - 24 giugno 1877.

Il socio conte Albicini incomincia la lettura di un suo studio
intorno le Cronache forlivesi di Leone Cobelli, ultimamente pub-
blicate a cura di questa Deputazione.
Premesse alcune osservazioni sul carattere della cronaca in ge-

nerale, e come ella debba essere considerata dirimpetto alla storia
quasi un primo segnacolo della coscienza nazionale e una produ-
zione psicologica del popolo; premesse altre osservazioni speciali
su le cronache delle città italiane, che rappresentano con tanta
armonia fra loro la varietà nell'unità; accennaie alle poche noti-
zie. che avanzano di Leone Cobelli, nato di famiglia guelfa a
mezzo il secolo xv, pittore e musico, vissuto a lungo in Francia e

alla Corte romana di Paolo II, e poi in patria famigliare del Riario
signore di quella, e morto nei primi del secolo xvi; accennato
alle partizioni della cronaca da lui composta, che va dai principii
della città fino al 1498; il ch. socio in questa prima lettura s'in-
trattiene su la prima parte di essa cronaca, che contiene le leg-
gende intorno all'origine di Forlì e all'incivilimento cristiano. Per
la erudiziona moderna, rappresentata dal Borghesi, Forlì fu fon-
data non prima del proconsolato di Cesare, e il suo nome latino,
Forum Livii, deriva dal padre della Livia che poi fu moglie ad
A¤gusto o da qualche altro ancbe più oscuro legato dei presidii
posteriori: per il Morgagni, essendo certo che la citta fu denomi-
nata da un Livio, questi potò anche essere 0. Livio console nel
188 avanti l'èra volgare, che conquistò la Gallia: per la tradi-
zione popolare costante, ella fu fondata, arnese di difesa sul Mon-
tone contro il nemico invasore, da quel M. Livio Salinatore, il
quale console nel 207 con C. Claudio Nerone ruppe Asdrubale al

Metauro. La tradizione così, pure spostando il tempo, diè un fon-
damento morale al fatto storico, illustrando le origini della città
romana nel nome del console vincitore degli stranieri, che aveva

esercitato la potestà consolare in quei luoghi, e ai cui alti e fieri
spiriti consentivano quelli della discendenza romagnola. Dopo il
fondatore romano, il santo e patrono cristiano; e questi, come in
tutte quasi le città italiane, è un vescovo del secolo v, cioè di quel
tempo nel quale alla interrotta unità romána successe negli offici
sociali il cristianesimo come vincolo a raccogliere le genti, e i
vescovi furono anche magistrati e difensori dei popoli e conserva-
tori di civiltà. San Mercuriale, o fosse egli uno solo veramente o

la tradizione abbia raccolto in un solo uomo le memorie e i bene-

fici di tre vescovi, viene dalle parti di Armenia e di Gerusalemme,
dalP0riente insomma, dalla Terra Santa; con aante reliquie, che
simboleggiano le dottrine del vecchio e del nuovo testamento; ed
ebbe dal papa, dal capo romano della chiesa occidentale, la mis-
sione di evangelizzare i forlivesi. Viene col suo discepolo Grato ; e
qtlesti illumina un cieco, cioè porta la luce della grazia e i mira-

coli della fede ai pagani. In compagnia di altri vescovi delle città
vicine, abbatte con altro miracolo il dominante arianesimo nella
persona di un Tauro giudice di Rimini; quando Alarico trae

schiavi in Spagna meglio che duemila cittadini forlivesi, va e ne

ottiene la liberazione, per mercede di avere, infingendosi medico,
guarito il re barbaro d'un'orribile infermità : affronta un drago
venuto su dai boschi marittimi a guastare, tra Forli e Forlimpo-
poli, il paese e uomini e bestie; se lo trae dietro legato con la

sacra stola, lo getta in un pozzo di cui chiude la bocca con un

pietrone; cioè bonifica il terreno, con lo scolo di una palude for-

I
mata dal Viti forse per gli ostacoli trovati alla foce. Se non che

a questo combattimento voleva aver parte anche San Ruffillo ve-

scovo di Forlimpopoli; ma venne tardi; o almeno Mercuriale fu

più sollecito, e poi rapacciò il santo emulo, donandogli tre chiese
della sua diocesi: nel qual dono è probabilmente adombrata la
delimitazione dei nuovi confini tra le due diocesi. Così ingegnosa-
mente a secondo i criteri della filosofia storica il conte Albieini

dichiarò la leggenda delle origini romane e cristiane di Forli.

G10sot Carvoc1 segretario.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adunanza del 7 luglio p. p. il socio prof. Luvini lesse una
sua Memoria sulla conservazione del seme del baco da seta in

mezzi differenti dalParia. Egli tenne un grandissimo numero di

piccole partite di seme per settimane e per mesi in gaz differenti,
siano puri, siano mescolati secondo varie proporzioni. I gaz, che
diedero qualche risultato, sono Pidrogeno, l'ossigeno e Pacido ear-
bonico. Il seme mantenuto per parecchi giorni in spazio ristretto
e chiuso in atmosfere di questi gaz sommfnistrò bachi sani e robu-
sti, come quello chefu mantenuto in identiche condizioninell'aria;
anzi i bachi provenienti dal seme, che soggiornò nell'acido carbo-
nico, riuscirono meglio di tutti gli altri, e furono i primi a fare il
bozzolo. Il seme adoperato in questi esperimenti appartiene alla
razza nostrana, a bozzoli gialli, e seme confezionato dal colonnello
Mattei.
Ë noto che l'uovo del baco ha vita, e nella reazione col mezzo,

in cui si trova, emette acido carbonico e vapore acqueo. Per questa
ragione, tenuto in uno spazio limitato e chiuso, finisce entro un
tempo più o meno lungo per morire, qualunque sia la natura del-
l'atmosfera che lo circonda. Ora dagli esperimenti del prof. Luvini
risulta che, a parita di condizioni, il seme in uno spazio chiuso

può vivere per lo meno tanto tempo nell'idrogeno, nell'acido car-
bonico e nell'ossigeno, quanto nell'aria, ma non reciprocamente,
poichè in un caso egli ottenne bachi da una partita di seme stata
chiusa per due mesi e dieci giorni in una atmosfera di pochi cen-
timetri cubici d'idrogeno e di acido carbonico in parti uguali,
mentre il seme, tenuto identicamente e per lo stesso intervallo di

tempo nell'aria, divenne inerte e non diè segno di vita.
Il prof. Luvini dimostra che per la riuscita delle esperienze non

bisogna tenere il seme in uno spazio limitato, e sempre immerso
nella stessa massa di gaz (come egli fece), ma invece devesi far

passare sul seme una corrente continua del gaz, i cui effetti si

vogliono studiare, onde vengano con queste esportati i prodotti
della sua reazione sul seme in apposito gazometro, ove si possono
analizzare. Egli propone per simile oggetto una serie ragionata di
esperienze, e l'Accademia si dichiarò disposta a promuoverne l'e-
secuzione a vantaggio dell'industria bacologica ed anche della fi-
siologia.
Nella medesima adunanza il socio dottor Gibello, delegato i¤

unione al prof. Delponte a rappresentare l'Accademia nel giurl
dell'Esposizione, flera dei fiori, frutta ed ortaggi, tenutasi in TO-

rino nel mese di giugno n. s., ha dato lettura d'una breve rela-
zione in proposito. Egli comincia dal commendare la disposizione
presa dalla Società orto-agricola, promotrice dell'Esposizione, di

aver cioè chiamato a far parte del giurl parecchi membri delle
Società consorelle della Lombardia, della Toseana e di Genova;

accenni in seguito all'importanza peculiare di così fatte Mostre
pel nostro paese, in ordine all'arboricoltura ed alla floricoltura;
loda la scelta del mese di giugno siccome la più propizia per con-
servare a queste Mostre il carattere di flere, avuto riguardo alla
impedita importazione delle piante vive dall'estero per causa della

felossera, e lamenta le somme considerevoli spese nel passato per
l'importazione di vegetali e dei loro prodotti da straniere con·
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trade, mentre il nostro paese trovasi nelle condizioni più favore-
voli per la coltivazione di molte specie di piante. Il prof. Gibello
termina la sua relazione citando alenne fra le raccolte state espo-
ste, e facendo sopra di esse rilevare notevoli progressi compiutisi
in questi ultimi anni, segnatamente per quel che concerne l'arbo-
ricoltura e la floricoltura.

Il ßegretario: A. CAvancno.

1\TOTIZIE DIVERSE
fi

IV Congresso del medici condotti italiani in Hi-
lano. - Il Congresso comincia il 2 e finisce il 6 settembre.
Le domande pel biglietto d'intervento al Congresso e pel bi-

glietto di riconoscimento presso le ferrovie e piroseafi, onde avere
la riduzione del 30 0(0 sulPandata e sul ritorno, si rivolgono al
presidente della Commissione preparatrice del Congresso in Mi-
lano, via Monforte, n. 14, od al presidente dell'Associazione Na-
zionale dei medici condotti in Roma, piazza Pia, n. 89. Dette do-
mande debbono essere inviate non oltre il 28 corrente mese.
Imedici, chirurgie veterinari, condotti o no, che sono già

membri dell'Associazione, dopo averne fatta domanda, riceveranno
a domicilio i biglietti d'intervento e riconoscimento senza tassa al-
cuna; quelli che intendono da oggi farsi membri dell'Associazione
e intervenire al Congresso, alla domanda per ottenere i suddetti
biglietti uniranno vaglia postale di lire 10, come tassa d'inscri-
zione a membro; quelli che infine intendono di prendere parte
attiva soltanto al Congresso (senza divenire membri dell'Associa-
zione), uniranno vaglia postale di lire 6 alla richiesta dei neces-
sari biglietti di intervento e riconoscimento.
Il biglietto di favore per il viaggio è valido dal 28 agosto al 2

settembre per l'andata, dal 2 al 12 settembre pel ritorno.
Si pregano i richiedenti di indicare chiaramente nome, cognome

e residenza loro. *

La Commissione preparatrice ha accaparrate molte camere per
alloggio in diversi alberghi a prezzi ridotti.

La galleria del Gottardo. - Il Journal de Genève del
21 scrive che, durante la settimana decorsa, il progresso dei la-
vori del traforo della galleria del Gottardo fu di 15 metri e 20
dalla parte di Gœschenen e di metri 28 e 10 dalla parte di Airolo.
Totale, metri 43 30. Media quotidiana, 6 metri e 15 centimetri.
Dalla parte di Gœschenen i lavori rimasero sospesi tre giorni e

mezzo, che la Compagnia impiegò a verificare l'asse della gal-
leria.

Notizie del Giappone. - All'Osservatore Triestino del 20
corrente scrivono dal Giappone:
La Compagnia di navigazione a vapore Mitsu Bishi, che si po-

trebbe chiamare il Lloyd del Giappone, ha comprato per 36,000
lire st. un altro vapore, il Gadshill, che ricevette il nome Kuma-
moto Maru; il capitano è un francese. Nel porto di Yokohama
calò a fondo, per soverchio carico, una imbarcazione del vapore
Aleyi Maru con 50 casse d'oro e d'argento, che doveva portare a

terra. La fregata inglese Audacious, che si trova in porto, mise a
disposizione del vapore un suo palombaro e prima di sera la mag-
gior parte del prezioso carico fu in salvo, il resto speravasi ricu-
perarlo l'indomani.
Abbiamo sott'occhio il rapporto sul commercio di Nagasaki nel-

l'anno 1876, il quale è in piena decadenza. Il valore totale della

importazione diminuì di dolL 461,891 in confronto all'anno 1875.
La diminuzione principale si ebbe ad osservare nei tessuti. Se ne
attribuisce la causa all'imposta fondiaria troppo grave e princi-
palmente alla circostanza, che questa imposta si percepisce in

contanti, e non in generi come prima. Abbiamo però rimarcato

in un rapporto precedente sul commercio del Giappone, che le
cifre dell'importazione di articoli esteri erano state esagerate e

che il rispettivo valore eccedeva di molto quello dell'esportazione,
cosa che doveva avere per conseguenza la presente reazione. Ed

infatti nell'esportazione non si scorge questa immensa differenza,
anzi quella del the apparisce maggiore sebbene il valore dell'arti-
colo sia diminuito. L'esportazione del carbone è diminuita in con-
seguenza dell'incendio della miniera di Tikässima. Il carbone di

questa miniera viene comprato dai bastimenti da guerra francesi,
russi, tedeschi, americani e da alcuni vapori celeri inglesi che por-
tano 11 primo the a Londra, e ciò prova appunto la sua buona

qualità. L'anno scorso ne furono vendute 92,049 tonnellate.
La fabbricazione dei zolfanelli fa rapidi progressi nel Giappone.

Nella fabbrica di Tokio, ove sono impiegati 130 individui, se ne

producono giornalmente Ï0 mila scatole.

liotizie della Ohina. - Serivono dalla China all'Osserva-

tore Triestino del 20 agosto:
Il governo chinese riconosce sempre piu Putilità dei telegrafi. Il

Taotai dell'isola di Formosa annunzia, in un proclama alla popo-
lazione, che verrà istituita una linea telegrafica fra le città di

Takao e di Taiwanfu, ed ammonisce a rispettare quest'opera, alla
quale non prenderanno parte che chinesi. Si costruiscono pure
delle strade fra la capitale di quest'isola ed alcuni altri punti,
procurando di attirarvi dei coloni chinesi.
A Hongkong è giunta una cannoniera annamita con un ricco

carico di danaro e di altri oggetti di valore. Pare che il re di An-
nam intenda procurarsi una flottiglia da guerra, giacchè ha ordi-
nato a Hongkong una caldaia per un'altra cannoniera.
Scrivono da Pekino che, dietro le premure del console germa-

nico, ad Amoy venne abolita la così detta tassa sugli alberi dei
bastimenti, che veniva incassata dai chinesi, che noleggiavano
bastimenti esteri. Una simile tassa veniva percepita sino all'anno
scorso anche a Swatow, ove fu del pari abolita per intervento del
ministro germanico.

Sinistro marittimo. - Scrivono da Londra che, secondo
notizie spedite da Panama il 2 corrente, il piroseafo Elen, della
Pacifie SteanNavigation Company, si ineagliò il 15 luglio decorso,
a 70 miglia di distanza al nord di Valparaiso. Si crede che, delle
160 persovie rimaste, 43 abbiano potuto toccare la terra dal 15 al
18 luglio, e che altre 20 persone si siano rifugiate sopra una

roceia.

L'Amethist, nave da guerra inglese, andò in aiuto dei naufraghi,
ma il cattivo tempo le impedì di avvicinarsi loro. Quei naufraghi
che si erano rifugiati sopra una roccia, e che mancavano di vi-

veri, si gettarono in mare per porre termine ai proprii patimenti,
e tre soltanto poterono essere salvati. Si crede che il naufragio
dell'Elen abbia costato la vita a più di 100 persone.

I discendenti di Rubens. - Il Précurseur di Anversa

pubblica la lista dei discendenti di Rubens che vivono ancora.
Essi esistono nel Belgio, in America, in Francia ed in Italia,

in 120 famiglie rappresentate da 556 persone, la maggior parte
delle quali sono nobili.

Importazioni di grani in Inghilterra. - Leggiamo
nella Répubhque Française che, nei primi sette mesi di questo
anno, il valore dei grani importati in Inghilterra ammontò a

433,236,100 franchi, superando in tal modo di quasi 75 milioni di
franchi il valore dei grani che erano stati importati nella corri-
spondente epoca del 1876.

I I
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ÛSStrialori0 del 6011egio Rom280 -- 2tagosto 1877.

AI REEA DEI.T.Å STAEIONE ,= $Ûm

II nt ego centrale meteersing io s f antim. Nessedi s pom. s pon

Firenze, 22 agòsto 1877 (ore 15 50.}

DielÞ Aereno gagsi dapperigtto; marp ggitato 4 Piombino e

venti fresebi a Rimini, a Civitavecchia e aMessina. Calma net re-

sto d'Italia. Barometro stazionario 110 Sardegna, in Sicilia e nelle

provincie napoletane; abbassato fino a 2 mill. altrove. Genova,

e Venez) 760, Porto Empedocle 764 mill. Piogge generali in In-
ghilterra tempo assai buono e calmo in quasi tutta la rimanente

Europa. Probabile continui il tempo calmo e buono nella mag-
gior parte d'Italia.

Barometro ridotto 164,2
' 703,6 702,7 763,5

a 0° e al mare

Termomst.enterno 224 34,2 33,9 25,7
(eentigrado)

Umidità relativa.. 63 27 24 54

Umidità àSEoluta... 12 66 10,56 9,22 13,23

Anemoscopioewel. N.8 0.80.15 80.22 8.12
orar.medisinkil.

Stafõ del óielo...... 0. belliss. 0. belliss. 0. bello 0. bello

essERVAWJONI DIVERSE

(Daue 9 pom. del glorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termongro: Maapimo -845 0, -97,6 R.- Rinimo -19,00.- 15,2 R.

IJSTIlgQ UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 23 agosto 1877.

Yalore Talere CONTANTI XINli COBERNTll FIN]Il PROSSIMO
YA LORI sommoo beinte

emiaale vemb
rarosas nassao anormas DANABO LETTERA DAN O

Rendità Italiana 5 0/0 . . . . . . . . , , , . 16 semestre 1878 - - 75 05 75 - - - - - - - ....

Detta detta 3 Djo . . , , , , , , . . . Io attokre 18Ti - - - - - - - - - - - - - - -

Cértificati sul Togoro 5 0/0 . . . . . . . .
3• trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - - ... - ... ... -

Detti Emissióng 1860/64 . . . . . . . . 16 liprilé 1871 - - 81 05 80 95 - - - .... - ... ... ... - -

Frestito Rogigad, Blount . . . . . . . . .
- -

a 78 70 78 67 - - -
=
- ... .. .... - -

Déftò defto liõtischild . . . . . . .
16 giugno 1877 - - --

-
- - - - - - - - - - 80 45

Prestito Nazionale . i , . 7 . . . . . . . . 16 aprile 18TJ - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto
.piccon pessi . . . . .

- - - - - - - - - - = - - - a

Déttò Båttò äfalláñato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolegiastlei5 Oj0 . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - U - - a a A ... .J. L

Ohbhgamoni dette 6 Dj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ... --. - - - - - -

Rehditi 2ùnfilaÙà . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

O ioni Municipio di Roma , , , . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

B Nazionale Italiana , , , , , , ,,, ,
- 1000 - 750 - - - - - & - .-- A L a .... .... - -- ...

B Rötnand . . . . , , . . . , , ; . 26 semestre 1877 1800 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1170 -
Brads Wazionale Tonean ,, , , , , , , , so gegnestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - .... ... .. ... .... .. ...

Banca Generale . . . . . : .. . . . . . . . 24 semestre 1877 500 - 250 - 424 50 424 - - - - - - - .;..
- -

Boèietà Générale di Credité Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

26 sgmestre 1ß76 500 - 400 - - - - - - - ... ... ... ... ... - ...

CartéfleÚëedito FondiarioBanco Øsnto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1e aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 406 -
Compaggia Fo,mdiaria Italiang . , , . . ,

10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - -

StridèYdrrate Roinand . . . . . . . . 16 átténië 1886 !!00 - 500 - - - - - - -

Obbligaziúni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 600 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .
- 500 - 500 - - - - - -

Obbligazioni detW: . . :'t . . . . i . . . . - 500 - - - -

Società Romana delle Miñiére di ferro - Bai 50 587 50 - - -

Società Anglo-Romany per tillumina-
sione A GM . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - 500 i - - - - - - - - - - 631 -

Gas di Civitavecchia . . , , , , . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - -

Pië Ostiehse ; . . . . . . . . , , , , , . . .
- 480 - 480 - - - - - - - - - . ... ..

OAXB I eroam rarna o.uuno Eminie

Ps'eyst fems
.......ma......... 90 10935 10910 --
,,,.........., , 90 -- 2•sem.1877:7725cont.-7720,29,30fine,

e . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 -
A Prestito Romano, Blount 78 70.

Londra . . . . . • = • • • • • • à . 10 27 48 27 43 - - Banea Generale 124.
Augusta................. 90 --

Triggie................. 90 --

Oro, pezzi de 20 Hre , , , , , , , , ,
- - - - - - 21 96

Soonto dit Banes 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - - B Resaaeo: A. Pixar.
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E ËR PÈÒÔLÅhÛ I ÝEÑÐÈÑËÁ ÜI FINANŽA ÌÑ ÈËÍlŠÄMÚ ANYikP Iiiiisio·

Avanti il B. tribunale civile a correz
niõelliere della pretura di Guar-di Tesweia.

oneårs pel É Sfe imento delle sottoindicate rivendite di genÑi cinGi ädnitaicente delegato, fa noto chePreniendo che tu seguito al decret rivatiëa : netikdienza del 10 correnWagast $49 giugno 1877, n. 415, del R. tribunale -t Rivenilita n. 1, siinati háÌ muâe di Valtorts, dipendente datmWgažzing manzi 11 cancelliere sudgett u
di Pisi:zg Brèmbañaçõ 4eMedditò añauó lordo di lire 180 03.

e erimenti d'asta a prezzo di stima 2. Rivendita n. 1, altustälel oninâo di Ardesio, dipendente dal magazzino Frá ¿hdegli ëffettimobili esistðàti nella àläsaá di Giusene, e del reddítò annuo lordò di lire 562 50.
1. Terróno seminativo uso canspineconcorattale del conte Demetrio Mir- 8.sRikendita n. 1, situata nel noinune di Azzone, dippadente dal magazzÏno sito nel tertitofio di Trivigcovich , di Olgsone, e del reddito annuo lordo di lire 93 12 478; 530, gonfinante AdšmoCIfè .dovendosi procedere al terzo 4. Rivendita ne 1, situattnel comune di Grumello Ëel MOktä, dipendente eelizóŸõÏidoil ed àÍffiesperimento, in em la vendita della dal magazzino di Martingago, e del reddito annuo lordo di lire 526 42. eent. 20, aggiudfüåfå 13fsostaMa itidhile riinänënte dovrk-fañí

.
RivenŠ¾a n. 1, situata nel comune di Mäp llo, eûËÑÀiÑ dšÍ izifË RUBós FraWähi '

a qualunque prezzo, rendesi necessario ni Egrgamo, e del reddito anano lordo dr lire 198 45. " ,
2 Idem; sito irr detto teWitotto, magdi previamente sentire tuttilereditori è itivënditi n. 1, situata fiel e mune, di Chignolo a'Isola, ÉipenRentè d I pa 58(), confinante Loren o Petg ede cona traele effetto con decreto 6 ag magazzino di Bergamo, à dáHéddito ánhuo lordo di lire 853 35, vacante ddi e i fr v lia1no ed ,

sto 1877, It. 697, dél préfato tribunå¾ 1• troveinbre 1877
.

lifè 189 4$ Ê& Angelpo eëi.di Venezia fu autorizzata la citazione 7. Rivendita n. 1, situata nel comune di Mozzo, dipendente dal magazzino 3. Ident cotile sopra, mapfra 560, édei medesimi per proclami pubbliai di Bergamo, e del reddito annuo lordo da lire 267 12•
atedsidne are 40; cent. 50, cortf)ngniemedialge inserzione nel glornale degli 8. Rivendita n. 1, situata nel comune di Sabbio, dipendente dal magazzino Giuseppe Di Meo, Rocco Franchi ed

annunza gihdísiali e nel Giornale uñi di ergamo, di nuova istituzione. altri, aggiudicato per lÏre 410 60 Kaciale del Regno (_ 9. 14vendita n. 3. situata nyl comune di Almenno S. Bartolomeosdipendente Angelo Ceccacci.
11 signor Gherardo D'Agnola-Valano, dat inagazzino di Bergamo, é del reddito annuo lordo di lÏ è 84 20, i. Idem come soprr, m1anga $$9-

quale amministratore del concorso del- 10. Rivendita a. 1, situata nel comune di Curnasco, dipendente dal magaz 568, 2058-aconfinante Roeño Franchi,Poberata eredità del fu conte Demetrio zing di Bergamo, e del reddito annuo loido di lire 279 26. Gregorio Di Meo, ed altri, 98tenarone
Mircovich.(rgppresentatp e domiciliato 11. Rivendita n. 1, situata nel comune di Capizzone,dinèridenté dal magaz- are 32, cent. 90, aggiudicato per lirein Venezia presso l'avvocato Fduardo

zino di Bergamo, e debreddito anhuo fordo di fire 149 6f 33450 ALanddetto

rombineiÌ dB ofcanoo3 37),a c cr$ 12. Rivendita n. 1, situata del comune di Èisano, Áfpendenie dal 61s'gãzzÏ t mG e et
nel giorno 5 ottobre 1877, ore 10 antim., di Treviglio, e del reddito atinuo lordo di lire 551 06 altrir estensione ettari 2, are 70,
davanti jl giudice delegato nob. Carlo 13. Rivendita n. 4, situata nel comune di Taleggio, di endente dal mRRA 40At 2,1, gggiudicatë per lire 1764 55
Rimini, nel locale d'ufficio del R. tri- zino di Zagno, di nuova latitazlque. al suddetto.
bunale cívile e correzionale di Venezia, Le rivendite saranno conferite a norma deiPart. 8 del R. decreto 7 gen- 6e Idem come sopra, confinante Do-
per essere sentiti sul terzoesperimentó naid 1875, n. 2336. empo Petocchi, Gio. Battista Aggd'asta deli£ sostanza mobile resiátta Gli aepiranti dovranno presentare le propria istanze, nel termine d'un mese ed Wtry estensione are 11, etat, 20 g»esistente nella massa, cioè: Effetti mo dälla data dell'inserzione del presente avviso, esteså su onita da centesiini giudiesio per lire 2942 50 al sliddhitây
ir 1 e

e ,r a so au sessanta, corredata dei ceftificátti di'huona condotti del Ñindgo, delle fedi ma pa 1 0 conDfinan amdi LA
lire 104,854 05, così come sono descritti di speechietto, dello stato economico e di famiglia, e dei documenti tutti com- Rocco Franchi ed altri estetisiche anel tre elirichi rispettivi depositati in provanti i titoli che potessero mihtare in loro favore, indicando inoltre la ri- vele 6 f5, aggiudicit peV lite16É 10
cancelleria del tribunale a libera ispe- vendita a cui aspirano. * ididamo Intion
ne d'eognunoe, nonchè per essere sen" IÃ d'omindé pervenute alPIntendenza dopo il detto termine non saranno g n e te oee i a e 36

Condizioni di vendita
prese in considerazione

tiare 30, connaante Relli Domen aLe spese della presente pubblicazione resteranno a carico dei concessionari. Eug. Betti ed áltri, mappä 1736, fi6

ed 4141Bergamo, addl osto 1877.

L

le

sarsi nelle mani del commissario dë- per vendita volontaria di due case m FROSANONE.
Iire 79 60 a Paolo bbiole a

proprietà passerà nell'acqüi- La on r z on og b0 e i dellä 1; gottes y2 pacba cae r del triba- 14 Id4 1a berac Smaanpa
ff t I dei I lodella de

or n la de os ou ,aper v upern e sud
i r ore a pu þl e édi o Re oAn o I engltrjy

esser appettati al più tardi entro tre autorizzazione, di alienare unitaniente li antimeridfane, ävrà Inogo nella sala aîudicató t lire 920 23 8 Gigiorni, ritenuto che neppure per gyegto gli infrgseritti fondi, il sottoscritto n telle udienze di detto tribunale ia ven- Torroni.aerLA inis z nce non a aume a o, p p a tpa celle migli azion todeséc tt le omebsao ra, olivato, mapmpaA La tassa di registro dipendente del prcesimo mese al settembre, alle timellt ed a carico à ÖÏovalint NÃr EsceEzí ed altr estins e rd Wdallacquisto stara a carico del delibe- or€ dì«el autîmeridiane precise¿ nett'of- di Aang L eent. r ätigiúJi to per fire i 6ratario e sara versata in un col prezzo ficio Bartoli di sua residenza, posto in Migheredioni esistenti nel terreno Luigi Lattanzi.di delibera. Iloma, piazza di S. Luigt dei Frances! vitato, in territorio di Anagni, contrada 12 Casa mita in Trivigliano, mappa. 5. Il coneorß9 Ananto ai due letti 1° n. 35, avra luogo l'incanto, aprendosi L'orre. del Papas in mappa al a. 493, 1058, aggiudicata per fire 4020 a Roccae 2° Il vende la massa così come ba" la concorrenza sulla somma di lire cen- dez. O, eenfinante Martinelli dà piti Franchi.sanno oŒerti e presentatt al momento totrentamila (L. 130,000), restando a lati e strada. Aneri ertanto che chiun andell'asta, e quanto al lotto 3o lo vende carico del deliberatano tutti i pest era- L'asta sarä aperta in base al prezzo ofrire sull'indicáto prezzo l'au äpätapure in massa senza alcuna responsa- riali,-provinerali e comunali, non che di 11 e 349 88 attribuitogli dal perito del sesto, con dichiarazione da fšrstbilitå ger. La sussistenza, entità, realtà le spese tutte di asta e di acquisto. Tale giudiziale- avanti 11 cancelliere nel termine died esigiTillità der siogoli creditl- esperimento si effettnerà ad accensione
. Frrainonè, dalla cancelleria del trie legger ehtseade il 25 andanteVédezia, 7) agosto 1877- di candela secondo le norme stabilite bunale, addì 27 luglio 1877. Guaréiño; 18 agost« 1877 -4171 Avv. Enciano Taounin1 proc. dal regolamento di Contabilità gene- C4tniti vicecane. 4212 CASALE ŸASQUALErge approvato con R. Geereto del 14 Peir estrtatto confoime al sud origi-TyISD. set1;embre 1870, n. 5852- eale in atti, che si rilascia per inse. AVVISO.

(16 pubblicazione) Chiunque vorra concorrere all'asta rirsi nella Gazzetta Ufficiale. (la pubblicazione)11 sottozocritt gca a r i do e o e 41
rosinone, acedcanc8 GT RLÓ

t a p il di lav
ricorso al tribunale civile di Mondovi

di lire 130,000 ossia lire tredicimita igliö Ercole Delialong

Tormo, 20 agosto 1877. potràessereminoredilirecento(L.100). chi vedevä Ferranti non ha ilcun gligrticolì78 e segueati Regi17 IUSEPPz VINCENZO SACHERI• PreBSO 10 SteBSD BOÍSTO Si tro eranno citto di proprietà né di lðeazione rieilà decreto & ottobre 1870, autorizza is
ostensiWili i documenti relatiel ai fondi tabbrica di amitio e cipria posta in via Direzione dël Debito Pubblico del

ONE D'ASSENZA. di V a
2 agosto 1877. ru fin r3a to Iëratauna i .. aptr as are inn c a

(14pubbe eazione)
J'oudi da nende s guardi sociali dal dottosekitto; ahè ,

va D ng :, e .Dallelonga w

tribunale civile Aiyarallo conde- è funico ed apsoluto padrone tanio dal chele e atilde per terza eg §
6 agosto 1877 comrà l pretore Due case fra loro attigue, da cielo

locale che del eàbitale in essá Nèì gnale po joue i dye e igcati di ren-

18 a osto 1877 FILlPPO I HAÔËI ËÙ
165 arau REGALDI 18Û Smminigt,dellcÛißÌ0Ë&fŠOIÎ. NENIgo QANCELLIERI. ÎÊÛ ß¾ERICO CARO 10 TÔ,
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INT¾NDEM I)I EINÄlü¾IN,3gDgNA IgËNOFg DI FINANZA IK FERRARA

Avviso dLeoncorso.
È aperto il concorsó a tutto 11 di 1Ÿ settembre f817 alla nomina di ricevi-

tore del lotto al Banéo n. 199, nel connine di ¾edena, provincia di Modena,
con Paggio lordo medio annuale di lire 3809 30.
Gli aspiranti alla detta norñinasfaranno pervenire a questa Intendenza Poc-

corrente istanza in earta fornita del conipetente bollo, corredata dei documenti
comprõVahti i t uisiti vbluti MalParticolo 435 del regölamènto apýrovato con
Realidegretó 20 no 1810 ti. 5736,pítre la fede di specchietto rilasciata
dall2ñt ihi giudi ia.
Se g1Ëaspiradti son di una od alte elle categorie indicate nel successivo

articolo 130 del suddetto regolameritse AÀlPart 5 del Reale decreto & mârzo
1874; n; 1843 (Serie 2¶, dovranno provarò le rispettive loro qualità.
Glt ani poi e gli altri hanno fotbligú¾i dimostrará con documenti tutte le

cirãohtanze'éd 1 fatti sui quäli alipoggiaho i titoli del loro concorso.
Si avverte cþe il eennato Banco della categoria seconda,eche a guaren-

tigià delliesereikio del Banco medesimo ovrå essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblicodello Stafä per fannua rendita di lire 270 (due-
eentonattàWta).
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentávato regolameáto enl látto.
Modena, addi 17 agohto 1877.

4138 L'Intendente: TOSCHI.

SOTiõPREFETTUllA DI VALLO DELLA LUCANIA

ISTRADE OBBLIGATORIE

XVVISQ.
Nell'jgcanto tenutosi in quest'afBeio 11 giorno d'oggi, l'appalto della costru-

zione délla strada obbligato ij Pérdifâmo'alla marina RMgnone per Ortodo

nico, di cui al precedente manifestó in datâ 22 làgtió, rimase aggiudicato al
signor Gorga faolo coi ribááûó di cënt siini 10 per ogni 100 lite e quindi per
la somma di lire'93,440 30.
Si diverte quindi II pugblico che il grmine entro cui potranno riceversi le

offerte in ribasso non minori del ventesiino sul suddetto prezzo di aggiudica-
sione scadrà cón tutto il giorno 81'del cõtténte mese di agosto.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Centp, assegnkta per le leve al magazzino di Cento
e del presunto reddito lordo di lire 669 86.
La rivendita sarà conferits a iorma del Regio decreto 7 gennaio 1875, mi-

mero 2836 (Serie 2.)
Gli sapiranti dorranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presènte nellt Gadiretta Ufficiale dài Regno;
e ndi giornale per le inebrzioni gindiziarie della provincia, le proprie istanz
in carta da bollo da centesimi 50, corredat« del certilleato di buona condàtt§,
della=fede di specchietto, dello státo di fàiniglia e dei doeumenti comprovaati
i titoli che potessero militaré a loroŸav re.
Le doinand eik nute aW ëndálizá dopo quel termine non saranno prese

m considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionario.
Ferrara, 16 agosto 1877.

A128 L'intendente: LALOLI.

INTENDEN2A DI FINANZA. IN AYELLINO
Avviso.

Col presente avviso viene aperto il condono pel conferimento della rivendita
u. 2, situata nel comune di Capriglisi villaggio i Felice, assegnatàper le leva
al magazzino di Avellino, e del presunto seddito lordò Ri lire ......

La fivendita sarà conferita a nornia del Regio' decretð Ÿ gezinaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nellarGassetta Uniciate del Regno
a nel giornale per le insértioni gfddiziafie della provincia, le §ìoprie istanze
m carta da bollo da centesimi 50, coiredale del certificato di buona enndotta
della teife di speechietto, dello sÉsto Él faniîgliÁ e dei doennËënti comprovanti
i titoli che jotessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza ddpo quel termine non Saranno prese

m considerazione.
I e spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

Vallo, 16 agosto 1871. Avellino, 14 agosto 1877,
42L1 Il ßegretario: PIA. 4102 L'intendente: RACAREDDA.

BIBigi glMll 09Ig¾8ARU0 glLIBRE DELLA DIYISI01tE BI Ilf)LGUA (94 6

A TV18O D' ASTA (N. 18).
Si notifici clie stante la deserziorie deß'incanto tenutosi il 18 agosto andante, come dà avviso d'asta in data 6 detto, n. 14 d'ord., si procederà addì 29

agoi Wiesif6, a uri'oia póin. presso questa1)irezione (sita in via di Mezzo S. Martino, nel gA palazzo Grassi, al civino n. 1778) edf indanzi al signor
dirett ri, ad un secondo esperimeyto fasta pubblica, col mezzo dei partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Fa•usnento eccorrente pei panifici militari di Bologna e di Modena.
Detta provvistyparà d s irf due dgfiintipppalti, coine segue·

Somma
I ND IO A Z I ONE Grano da provvedersi Quantità
del magazziili Numero

per cadon
Rate pe

pei quali Quantità dei letto ii c TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
le provviste Qualità totale lottÏ

¯

consegna lotto
dethno sérytre Quintali ,

Ûmnd Valore reale

La consegría della prima rata dovrà effettuarst
Bol a Nostrale 4200 14 300 2 L. 600 , entro 10 giorni a partire da quello successivo dallaogn . . . . . data dellavviso d'approvazione del contratto. -

L'altratrata si dovrà egualmente consegnare inModena. . , , . Id. 10 giorni coll'intervallo però di giorni dieci dope
l'ultimo del tempo utile per la consegna della
prima rataf

If da rovvedersi dovrà essere crivellato, del raccolto delPanno 1877, Appena incominciate le operazioni d'asta pel primo appalto, non saranno
del p n nòfe di chilograrðmi 76 cadgn ettöliffo e per quélità ed es- più accettate offerte di sotta, comnaque si fiferiscano all'altro:appalto.
senax eonfòftie al rðlativi ehmptoni entst¢nti presso questa Direzione, e rispet- Gli aspiranti a dette impresp per essere amth9ssi a licitare dovranno rimet-
tivagéatipfego ILganifféi utilltari lindd8tti. tere a questa Direziotie la ricevuta comprovante di avei fatto in utiadèlle Cásse
Leándfilomd'appalio aong viiibili piesgo tutte la Direzioni di Commissariato dello Stato, mcaricate di riceveresed amministräre i depositi, it deposito prow
gilitikeWällä.localitfin clii verrà fatta påbblicazione del presente avviso. visorio della somma di lire seinento per ognuno dei lotti per cui intendono 4

Glizaccorrenti alPaita potranno fare"off rte Ifer uno o piit totti a loro pia-
I t quale depo t aarà porper deliberatari convectito la can ion

cimento, avvertenda perotche tuli offerte dovranno essere fatte m modo di- Ï depositi pottanno essere fatti in contanti Od iit cartelle del Debito
stinta per clagogno dei detti appalti• '

.
blico del Regno d'Italia, mapueste saranno unicamente raggnagliate

11:44)iberatuegte beguirk iepãkataniente per ciascun appalto a favore di chi risultante dal corso legale di Borsadella giornata antecedelite ap
e

con proprio pargtfo segreto avrà ò¶erto per pgn quintale di frumento a prov¯ il deposito stesso verra esegalkov
vederai att prezzo maggiormèqte infériore o para alniefto a quello segnato in Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare Â titi naappsifascheda segreta del 34nintero; danservire di bade allo incanto, e che lunque ufficio di Commissariato Militare; ni tali partiti rð

aro par a gont
verrå sporta dppo chð saranno stati ricógosciñíi tutti I partiti'presentati re- solo quando pervengano a questa Direzione ufBeialm el a e turalativamerite a claseun 8974140 delfasta, e consti deiPeffettuartoadeposito provvisoy gr ma p

In finÃbio adeotidò ifeauto si farà luogo a deliberamento quand'anche venga Le offerte non estese in carta da bollo, non karaÎe o non suggellaté, OP-
pretentata una sola ciferta, purchè sig steettabile. pure portanti condgrom, non saranno-ammo¾e, come pure non saranno amNeÏl'interesse del servizio i fatali, ossia termme utile perpresentare Pofferta messe quelle fatte per via telegrafles. ,

.
e

di ribasso non Infoggere al ventesimo del rezzo diaggiudleazz sono fissatt Le spese t4tte inerenti agli mcanti 00Biratti saranno a carico dei de-

gi o de oerrraibili dall 2 pú¡ggy tempo medio di 4 del giorno lib at ri de ut I, a I arico earin- pigge ge apegg per la tassa di to

I partiti dovraiano esseriredatti su carta da bollo da lira una, debitamêgte Bob i, 19 ago,to 1817, Per detta Birezione
firmati e soggellati, 418 Il Tenente Comtniseggg;- OVI.



INSERZlONI DELLA GAZZETTA JIFEICIALEJ)EL REGNO D'ITALIA 8431,

DIREZIO)TE D'ARTIGLIERIA CONSJOIJO RI A:gglNISTREIOllE
DELLA FA)IBRICA D'ARRI.DI TORRE TÈNÜNŽIATA DELLA

.

'

LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI TORINO
Yv1so d'Asta.

Si notifica al pubblico chè liefiÌoè$o 10 settembre 1877, alle ore 11 antim. si
procederi in Torre Annunzista, avanti il direttore della suddetta e nel locale
della sala dell'offinid contabile, sito strada Vittorio Emanuele, Wil'appalto se-

. guente in un sol lotto, cioM
Aste da casse di feicilímod.1870, n° 30,00Q a L. 3, L.90,000.
Da consegnarai nel termine di giorni 180 a decorrere dalla data dell'avviso

nei magizzini della Úirezione predetts, in tre rate egnali, di 10,000 aste
caduna, Àelle quali la la dopo 120 giornige le altre due räte di 30 in 30 giorni
successivi; però non prima delfepoca sògraindicata.
Le condizioni d'appatto ed i campioni isono visibili presso la Direzione pre-

AVVISO D'ASTA-per l'impresa annuale de14eraggio.
Si notifica che nel giorno 7 settembre prossimo venturo, alle ore due pome-

ridiane, si procederå in Torino, nel locale dell'ex-cittadella, avanti il signor
comandante là Ifeg'ione,"a pubblici ineanti, mediante partiti segreti, per l'ap-
palto in un lotto dei generi che compongono la razione foraligio pei quadru=
pedi appartenenti od attinenti alla Legione stessa.
La nazione per adire alfsppalto è stabilfta nella somma di lire 12,000.
L'impresa avrà principio col 1• ottobre 1877 e terminerà con tutto il mese

di dicembre dell'anno 1878.
Essa sarà retta da capitoli generali e parziali che faranno poi parte inte-

detta nel locale suddetto.

Sono fissati a giorni 16 i fatali pel ribasso del ventesimo decorribili dal
mezzodi del giorno del deliberamento:
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso hà carta filigranata, col bollo ordinariò da lira una,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasào di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo etabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno rieönosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere amineast a preeentare i loro partiti do-

vrannoosibire il documento comprovante dì aver fatto in una delle Intendenze
di flúanza del Regno un deposito df lire 9000 in contanti od in rendita del
Debito Pubblido al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il depositonè presso la Direzione,

nè presse le Direzioni o gli nmet staecati ohe rieëiono offerte per conto di

essa, ma dovrsano consegnare alle Direzioni ed agli uflici incaricati, coll'of-
ferta, pure il documento comprovante di avere fatto il deposito sopra indicato.
I documenti comprovanti il deposito fàtto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo Pappaito dovranno essere preèentatf dàIl ore 8 alle 10 314 ant. del
giorno 10 settembre 1877.
Saa faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellatt alle Direzioni territoriali d'artiglierla di Ronía, Ancona, Firenze, Bo-
logna, Messina, Alessandria, Torino, Veronà,' Venezia, ed alla Direzione d'ar-
tiglieria della Fonderia di Napoli, od agli uffici staccati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però.non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione utneinlmente e prima dëll'apèltura dell'incanto, e se non risulterà che
gli egerenti abbiano fatto il deposito di ani sopra o presentata la ricevuta del
medesimo.
ßaranno considerati nulti i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su cárts gligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengog
riserva e GoußÏ¢0th
te spese d asta, al bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rise del deliberatárío.
Dat a Torre Annunziata, 21 agosto 1877.

Per la Direzione
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grante del contratto, e che sono visibili presso questa Legione e presso le
territoriali dell'arma in Bologna, Firenze, Milano e Verona.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partito dovranno fare

presso la Cassa della Legione suddetta, o presso quelle territorÏàli dãÍÍ'Ar
succitate,il deposité provvisorio dellá somma come sovra staßÍlika per cauzione,
quale deposito iarà poi per il déliberatažio ritenuto codie cauzione deflaitiva
p esso la suddétta Legione.
I depositi presso questa Legione si ricevono in tutti i giorni non festivi dalle

ore 8 alle 10 antimeridiane.
Se i depositi fossero fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti titolf

saranno accettati per il solo valore legale di Borsa della giornata axÏtád
dente a quella in cui verranno depositati.
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata filogranata da lira una.
Tali oferte dovrinno con(Enerei precisa specificazione del prezzi che si

esibiscono per il fleno, per Pavena e per la paglia da lettiera col calcolo del
costo della razione foraggio raggnagliato nel modo seguente:

Fieno per ogni quintale L... - Avena per ogni quintale L....
Paglia da lettiera per ogni quintalg L....

ai quali prezzi ragguagliando la rà:tione a
Chilogrammi 6 fleno che iŠNË$n$ . . . . . . L.

Id. 3 avega che importano . . . . , ,

Id. A psglia da lettÏè¾ che inipottano. ,,

danno il costo della razione in . I
I prezzi dei generi che liánpresa è tenuti i soniutÌoiâtrare, ove,ls Legigge

Allievi Carabinieri ne faccia richiesta, a senso delfarticolo 8 delcapitolf age-
eiali, sono i seguenti:
La crusca . . . . L. 1 50 il miriagr. La segale in grana L. 2 00 il miriagr.
La farina di segale ,, 2 40 id. L'orzo in grana . . ,,

2 30 id.
La farina d'orzo . . ,,

2 50 id.
Tali prezzÏ sono invariabili e senza ribasso.
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
al prezzo della razione stabilito in una scheda suggellata e deposta suhty
volo, la quale verrà aperta,dopo che saranno stati riconoggiutt tuttbi&&-
titi presentati.

P. N. 45785.

NorwxcazzoNE D'ASTA.
Verincatasi nel giorno 18 agosto corrente la deserzione dell'ineanto per

l'appalto della fornitura del cssennaggio alle Guardie municipali, daziarie e

di pabblica sicurezza, si fa noto che, stante la decretata abbreviazione dei

termini, al mezzodi del giorud ß0 del corrente mese, nella solita sala delle

liciÍnzioni in Campidoglio e sotto la preggenza del signor sindaco, o di chi

er Bogo; si esperimentera nuovamente la gara delPasta per accensione di can-

i aglunque sia il numero dei concorženti, a forma dell'articolo SS del re-

801 m nto gogrovato spa R. decreto 4 sèttembre 1870, n. 5852, ed alle seguenti

1n L rata delPappaik Barà åt anni 9, salvo quanto è prescritto dall'ar-

tieolo 20 del capitolatos
2. L'asta sarà aperta sulla somma di centesimi 9 da pagarsi dal comune

per ogni giornata di presenza diciascuna guardia ele oferte ovranno es-

Bere in diminazione di detta somina.
3. Ogni oferente per essere ammesso all'asta dovrà produrre i documenti

comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condþioni di regola, non che
la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale la

somma di lire þ000 per canzione provvisoria e presso il sottoscritto lire 3000

per li spese del contraite.
4. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie del ventesimo

ani prezzo ridotto acaderà al mezzodi del giorno 10 del prossimo mese di

Bettembre.
5. Le spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sa-.

ranno ad intero carico dell'assuntore.
Ïl capitolato d'appalto è ostensibile nella segreteria generale dalle ore 9

antimeridiano alle 3 pom. di ciascun giorno.
Rottia, dái Campidgglio, li 2L agosto 1877.

- 087 IT segretario Generate: GIUSEPPE FALCIONL

Il tempo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo sul prezzo di
provvisorid aggiudicazione è stabilito a giorni cinque a decorrere dalle ore
due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno in cui seguirà la pr0Twi-
soria aggiudicazione dell'impresa (seadenza 12 settembre p. y)
Gli aspiranti all'impresa potranno presèntare i loro p tl'ti allo Legioni tem

ritoriali precitate, avvertendo però ché d1114td pattiti Áë ãarà ÌÑmto e
solo quando pervengano a questa Legione pritha che'ela ÄpêËto TÍÛónúo.
Le oferte per telegranima non agraandithinesse,
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tilWo Ìe altre inerenti al-

l'incanto ed alla stipulazione del contratto, §§¶0400 s áifico dél dèliberatário.
Torino, $1 agosto ‡87¶
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CASSA CENTRALE DI RISPARRI E REPOSITI DI-FIREME
Settimang dg12 al 18 agosto 187 , 4169

NUME

e e Versamenti Ritiri
urnanti ritiri

LIre I,ire

Rispergi -
. . ... .

4 ym 145,849 82 177,553 0
Depositi diversi . . . . . , 56 ágg 226,856 4A 269,839 6
Casse di 16 cL in conto corr. » » * *

Afliliate di 26 el. idem , , 8,800 a 14,200
Associazione Italiana per I
erigere lÄ facciah Aél
Duomo diTirensa . . . .

• • • 911 0

. .

876 504 73 462,503 7
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Situasi¢&e della BühJhziotila TesiMNr
a del mese di osto 187 .

utuo, ottenne sentenza

Capitale,sociale utile ¿lla tripla circotazione (R. toergte 23 settembre 1874, u 2287) à 8‡ 00 ew¾emi,¾ iÌeR'
giorn4 tta magglo anti italta il

Smbiali e Iron a imaÀensa MontanaÑgiore di at gi ptr te gi r o

del Tesofo 3 taesi. . . L. 17,841,169 89 delíà Wúbådthio ei fondi quià ito
priabiliin earta Id: 01tggiore d 3 mesi , 8,503,870 74 descritti Nokkendo il de¾itere ub-

Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . 26,849 40 43 þedito al. precetto, e -Jaterespando al

IlotW $Túdoid ge(guistiti direttäh¾nte , ea
(Í¾inlialffil A2difett mèntlBéa · · · procuratore faW1 (War i.vassa
Titôli àà¾eggliti agmff iË uió¾ tu6t Ilit ta dépäta <li itil parito ah'effètttF di

. . . . . . . . 1,331790,stimatelseguentifondituatiël,cioè:
1. La -vigna posta nel Baburbia 41

TitWII ptl fÅao gå to ifd
.

11,997,917 57

Efetti ricevuti alPineasso. . . . . . . . . . .
Trà äheSi Ir cofÏa röyrietà délio
stesse debitofe e colla ferroéla Ronia-

- I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 16,345,280 64 ¾antalte, salvi, ecc. a

S rense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 162,645 91 'À Altra v å post come a gello

Tookr.s
. . .

L. 105,211,683 42 di circa pez¾e 23 ed ordial 22,.con ca-

&pese del corrente usercanto da liquid iŠÏa ahÍ$6ri iËÊÑió '. . . . . . ,, 1,089,547 08 settea e i el o.due v gue conÃngno a

TOTELA GRIgxBALE , L. 108,301,230 150 i in e m pa oi ti tpi e ej

P & Bi Ñ I VO . 3. AITA Vi#dá þësta fuori la porta
-- Angelica, vocabolo I Va11e delfka

Capitate . . . . . . . . . . • • • • • • • L. 30,000, a ferno, della quantità di rubbia seh
Hassa di rispetto t aria

'
. . . . . . . . . . ,, 2,784,488 33 quarte duee i r r

circolazione big estilli'ßãn€a . . . . . . . . . . . . , ,, 48JSB,555 50
cona t d a tt Vähe defi'hf ny,

Conti correutt fed aliri deb • • • • • • • • • • • n
1'l 1917

conti corrents ali& lißiti a scadenza . , , . . . . . . , ,, 72,261 35 4 Due pezze d graeno parte vi-

Depositanti ogg tti-e titôlf pêr 0108,189 is ed altro . . . . . . . , ,, 17,42§,227 47 pto e vaste cannetato, poste f i

#¾ tú #Ärik , , , . . . , , . . . . . . , , , 0,483,266 12

ToTAr.x . . , L; 1Ò4,088,9Ô0 69 er ese confihääte da un lato utilla

Readite del corrente et reizio da itquMatei ÀÏlÂ chiusura di 8880 , . , 2,212.239 81 rro e el

TÒTAI.E GENERAIN. L. 1Ô$.SÚl,230 6Û MAROKEŸ¾ proe,

Diinnta Aella dassa e Éiserva.
Ord ed irgente , , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,599,743 ,,

Bfonzo-.................... 32891350

BigliëÈtÌ €¾iir idil . . , , , , , , , , , . . . . . .
4012,463 ¿

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . , , , , . . . . . . . 4,017,769 Sir

TOTALE a e e L. ÊÙ,Û$6,6ÙÛÖ

$àqqidãëlló sahWo adéll'int Jeañië ¿N¾ese,
8014 aëWiigånf aëën ainânåefois .

Per le anticipnioni massete .
sW dosi etuan p¾uGi .

per cento e dd a (
.....L. 5,,

,.... , 5,,
.... , 6,
9•••• WM

Valbr Nynero Somma alore Numero Somma

60,0ÈL 3, 35j00 00 0 60 121,265 60,632 50

10% 72,785 7.278,500 00 o 1 59A1 59,410 00
20(† 4W,46'l 9,690,400 00 2 58,93 107,86§ 00

,sr WW 29,896 14,946000 00 a 38,87 166,875 00

m.M 1000 10,989 10,989,000 00 10 29,865 298.650 00

go 20 64,82 1,296,52() 00
83

Totale L. 46,205,000 00 ToßÎe L. i $,04 60

11 rapporto fra il capitÃ$e L. 51,0 ,Ö00 00 5 la circolazione . . . .
L. 21,000,000 00 è di uno a 2 29

la circolazione L. 48,195,555 50
11 ispþúÑÌrä lŠ ŠÑi•Ya I¾ 1ß,628,618 ,, e gli altri de- , . , . . . (i uo a È $0

biti & vista 188,191 9

Pr Ö goirente deÜe azioni. . . . . . .
. . . . .

L. 115 ,

Dividendo diptribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di califtale veMato . . , ,,
5 ,

EGÍA PËEÍlIRA
dcì 4 mandannento di R4ma.
ÑÃÉcÂsiáÄ Ëi seÃLuza e editt
Ad istanza del signor Giov noi Bet-
tista Assereto, residënte in Genova, il
qünfë þ6r gli EfötiEkl py gggg4 .g¡y.
tizio.elegga il suo domicilio in Roma
press lo studio del eignor avv. Giu-
sppe Pistoni,
to Vilfani F fdiaands néalere della
e pretura di Rotaa, specialmente de-
wgato,
Ho notineite a dignor Marca Saw
gliapi commetclar;t d'invogetto, gl'p-
Intelliotgimora, copi deLA sénguna
proferita li 30 aprile iSt7 Adil*iÏiustiilp
süno pretore del Bestieke Mdio in de
nova 11 '& detto antile 1877 nNia causa
avanti dilui premässa dal ichiudeutg
contro 11 detto Marca Soghani ed¶ s;-
enar ingegnere F<:d rico flWsãoki
Rigo, portapte condanna dei Sogliárit
di lire millo, áminoutkrifi ug pagbìrd,
e ciò con élagsola d'esecuzione provvi-
soria, A so idum, ed jn pari teropo gli
ho notificato copia g 1 piecette, con
itatsmazion« 01 pagare nel termine di
giorrii bingttà dã difgï IA anniniä di li e
1000; norte, 14tefeW ¾gali dal gioi-no
2 dei detto aprile 1877, ed importo del
pre,cet iglige 4 60, avvertendo esg
p u he nea ado d4d

somica nel terraine súddetto l'istante
farà procedere al pignoremento dei
6aoi nichni, a trascorst kiorni dieel da
oggi farà proce¢ge,al ßi lui arr sto
per6enale a cui venne condannato a

forma della surriebiamata sesteng
Roma, 22 agosto till
Ilueetere del 4e mand. di Roma
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